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/\ Lcune offcrvazioni fatte per 
7 mìo efercizio privato mi de- 

terminarono a teflere il preftnte Ragio- 
namento, quale adefio per.configlio d'uo- 
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mini addottrinati m' avanza a pubblicar- 
lo , e di affidMfo »ir!i vaIÌd* yoftra . prote- 
zione, Illustrissimo Signore , che dal- 
la paterna Clemenza- del Real Noftro So- 
vrano fiete flato prefcelto- per prefedere 
a quel Regio Spedale di S- Maria Nuo- 
va , da cui le Arti , che più dell' altre 
influir logliono nel pubblico bene, rico- 
nofcono non pìccoli progredì . Quelle fo- 
no la Medicina , e la Chirurgia: 9 delle 
quali per la vigilanza àe r Voftri Ante- 
ceflbri è tanto accreditata la lèuola To- 
fcana predò I' eftere Nazioni - E ficco- 
me la parzialità , colla quale rimiravi 
la Città di Colle , allorquando fofteneva- 
te nella medelìma con applaufò univerfale 
1' impiego idi Coramiflario per S. A. R. 
mi ha incoraggilo a prefentarvi quella 
mia tenne fatica, cosi mi Infingo che fa- 
rete per accettarla con quell' Htefla beni- 
gni- 
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grata dà ne più volte fperimeiitata nel 
Gorerno iftefso di quefta mia Patria -da 
Voi efeguioo con fomma feliciti ìu tem- 
po di maggior penuria, e d' univerfali in- 
digenze . L'onore, che mi farete , II- 
lust&issimo Siano** , in gradire queft* 
atto di giufto ofsequio , richiederebbe I' e£ 
fe da me corrifpofto con adequata loda 
della Voflra : Hluftre Profapia , addivenu- 
ta Tempre più luminofà f mercè le Vo- 
flre eroiche azioni j e pregevoli qualità. 
Tutto quefto eflendo univerfalmente no- 
to , ed anco la mia penna incapace di 
encomiarvi, credo, che un riipettofo fi- 
lenzio farà più conveniente alla mia de- 
bolezza , egualmente che al gemo Vo- 
ftro . L' Indefeffa vigilanza pertanto, col- 
la quale v* immortalate nell* attuai Go- 
verno del .Regio- Spedale in gran parte 
diretto al decorefo avanzamento dell» 
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nobile. Profeifione Medica , mi & impera- 
re*, .the queiU mia qualunque fìafi pe- 
retta corayeché' tendente anch' elsa- a 
quel medefìmo fine , per il quale; Voi: 
dimcftntte tanta, premura , pota fotco 
il chiariisimo Voftn* Nome confeguire 
un buono , e lodevole eflètto. Cori che 
mi pregio d' cliere con gii atri più ofse> 
quiofì. di ftinia , e "di. verace rifperto ''. 

dì vs. tttÀtiL 

Colle io. Dicembre 1768. 



Devotifs. Obligatifs. Servitore 
Giufeppe Pelliccioni. 
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Medieus , curuthnt Ftkrhm , */ , methdicà 
infthuu,fi gcrit M btfp&r Morii ©• rinìfl* 
Mmrrw .• QmtitM -otto /«■ c*»«m cMmm /# 
«er.r m ;«4inr mari» , ©• tnfimttmot Natura*, 

Fiwelfel Torti ntnpmdcci f P «i,li. 

uk iv. ap. v, ^ 
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RAGIONAMENTO 

/o^ra P eficacia e virtU " ;' 

DELL A CH J MA'. C HI N A 

HElLA CURA raOFlLAT Tri dì! > ' 

. PELLE FEBBRI ACUTE PUTRIDE. ! 



ED EPIDEMICHE. 




A profilattica , o ih regola prefervativa , 
è quella, che tende a prevenite le ma. 
lattie, e confettare la faniti, che per 
comun r confenfo viene da tutti riconófciu- 



-ts la più apprembilc di ' qualfifia - altta utilità 
temporale, ed è il fondamenta di quella felicita, 
eWe gli uomini fon capaci di godere fu queft» ter- 
ra ; ficchè per confeguenza ferà quella la parte più 
nobile, é-ptb utile, che ci fomminiilri la Medici- 
na per il pubblico bene. E' ancora la più facile, e 
più fkura nella riufeita , offervandofi quotidianamen- 
<s .nella pratica medica elfere cofa più agevole il di- 
fende rfi , e fcherniiru da una Malattia V che "ci fd- 
wafla , o vedafi imminente , «he il funeraria -qual"- 
A w 
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ra c' abbia foprafiatti , ed oppreffi . In potcjl.ire Ad- 
dici non femper pefttum cfl morbo:' tòtUrc , C Jte- 
gros fan/ire, eot vero prudenti amplio avertere, & 
famm illibtitMmqu: corpus tueri , utique in psteflo- 
tc Medici magi: pofitum efl O). 

II. Se cosi è , ognuno vede 1' obbligo e la ne- 
cclìità , che ha il Medico per ben foddisfare a' do- 
veri della, iua onorata profeffipne , di metterla in 
pratica in ogni tempo, ma molto più quando re- 
gnano le fporadiche malattie co r allora si li metta 
bene in guardia , ed oflervi diligentemente, fe trop- 
po quelle fi moltiplichino , e s' accendino per po' 
terle, per quanto i punibile , jirei/enire colle pili 
opportune , e giufte indicazioni , fecondo V infegna- 
mento d'ippocrate ; Omuino Medicata fua prudenti* 
abviam ire conventi morbi: mjlaaritus & natimi , 
-& anni temporibus , & aetatibus C > ) - 

III. La 'già panata Epidemìa , dalla quale negli 
annifcorfi .13SBV. 17^7. ,e nel .paflftto. i7£2. è ^ ; fiata 
opprelft non foltj la Toicana, ma ancora alcune al- 
tre Città circosweine , mi ha dato motivo ., e mi 
ha merlò .in una preci la neceflìtà di dover fare le 
più ferie., ed sfitte rifldlioni fopra la Profilattica , 

j ■ I - '. . . P« ■ 

( i ) F.ider. Hoffin. MiMnmt Epidemici . Sfidi* <•» »•/- 

,..™.;„ ^™.i,,«.Tom. E. ,„ „ mm «,(.„ , f,4 t.p.r.um 

lib. II. Pcoisgonitni ( 111. #«(f«..i mi praiJ**A*m>& 

(O urlw»^»/,., » Spandici •«««. Idem ibi- 

'm«« , ).i firn, m'b !••> dem T. II. C. IV. 5: VII. 

1 eV -Cnni WVhmw CO B* Ha. Hem. pie, ut. 
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per poterai pwftrvarc dall' attacco di Emili Febbri , 
che in me prevedeva imminente per la neccilìta, 
che avevo dL contìnu-i menti clcrci tarmi nelle clini- 
die eccufttckuì in malati quali tutti opprefli à.i 
fetóre epidemici. Coli' ufo della China Chiiia giunti 
al termine «eli?, detta, epidemia , svende quelli cor- 
TiTpefto al mio bramata deliderio per a ve re prefer- 
vato me , ed altri dall' attacco di Umili febbri , 
dalle quii pochi degli affittenti ai noti ri. militi fb- 
no Rati elenti , e liberi . . : I; , ; . 

IV. Nel tempo che io .attendeva alla detta cura 
profilattica celi' old della China. China , mi fu li- 
gnificato inaili ilettn fchriliigo in qualche alito 
paef« drila To/cana per pur fervati vo delle correnti 
febbri epidemiche , ma avanti che da me fòCTe Da- 
ta intra p re& una limil cura , non avevo nuiìzij , 
che da altri lolle fiata ufata. per queltn medelimo 
fine. Non. fb poi fe in detti irroghi abbia cortifpo. 
Ho con quel .medelimo- buono effetto , che quotidia- 
namente fperimentafi nefcte - fchbri intermittenti , e 
nome pare, che fdkemffnte fiali dò effettuato nel- 
la panata epidemìa in Colle mia Patria , avendo 
pretètvato lutti (ponili che eoli' opportuna regole 
deli' arte 1' hanno ufata lj. 

j ,V- Molte Iorio fiate le Relazioni , o Ilìorie da* 
te al pubblico Sopra. la caafa , natura , e cura di 
dette ièbbei eptdenttóie ; «c^i la ^koone- fctitt» 
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per ordine deli' liluftrifi. e CUrilV. Magiflrato di Sa- 
niti iltV.t Città e Dominio di Firenze i la Me. 
moria Ideine tulle mtdefune ferina in Francefe , e 
puh K iuta dal ii:g. Dottor Hartclommeo Meùiy 
uno d-i Mediti al fervi/io della K, Corte ài Vo- 
lani- L' Moria del Sig. Ottaviano Nerucci fopra 1' 
Epidemia di Siena, quella dell' Epidemia di Fuccc- 
diio , e di !>■ Cuoce del Sig.Pier Franccfcu Ceti , 
del Sig. Dot. Carlo Magnani fopra 1' Epidemia del- 
la Valdinievole , ed altre . Ma , per quello che fu 
a mia notizia , non è (tata data al pubblico verun* 
Differtazione , o Ragionamento , uè in quella , nfc 
in altre Epidemie, fopra il pretino da me argomen- 
to , cioè : .Se. la Cima Ciina fia. un efficace, psfer- 
■vativB nelle Febbri Aaa$ , Putride , ed Ffiienù- 
eht . Com: neppure da' lopraccitati Autori vedo fit- 
ta una parti:oiar menzione di detto Fcbrifugo 
per la cura praìilsttka di dette (ebbri, non che 
filiti l^ti ctle:u/ioni fopra 1' efficacia <kl meJdimoi 
unicamente vedo propofta .quella Droga , come pie. 
fervativo per .1' Epidemico Contagio nella lopracei- 
tala Relazione de'Sigg- Dott. del Cullcgiu Fiorenti. 
" ,; I W IH- ) "'■» » '•- 1 nella meddima 

del buon effetto fperimentato 1 in pratica dal detto. 
Febriftigo , come ho sviito luogo- d'i offervare , e 
«he per il comun vantaggio vien da me propoflo: 
wl preien te . Ragionamento : Ai mnti vero haec 
V. -, Af 
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Ariti tneommodà haud durar aliud quei prò/ir nifi 
xtiva prorfus atque oomìno fingularia , quae quii ob 
fcrvttverìt ipfe evulget CO. . . . - ._, 

VI. E cofa certa che dall' ifteiTe , ed univer- 
(ali cagioni nafcanp le febhri tuttt. epidemiche , 
che in un tempo medefihio affliggono una qualche 
data Provincia , o Cittì : Epidemkarum febrium or- 
lus debetur fcmper cauffoe-, qìwe ccmrmmis cjl vmni 
ptpulo in quotimi loco iebitanti: ut dum ver, gr io 
Urbibus objeflis Anninae penuria mah vìSu cogtmtnr 
mi omnes , vel dum in aire latens caujfa hovret 
quae febres illus pepvlaruer graffante* encìtat , ut 
tetìes oifervatam Jfc«..c.O, Sicché .della- medefima 
ìndole e patina faranno (late le febbri tutte epide- 
miche , tinto quelle: con accuratezza delirine da' 
fppraccitati Autori , che quelle da me oflerva» , e 
curate nella Cittì : e Riftretto di Colle., come 1' u, 
nìformità e fomiglianza de' fintomi oftervsti. nelle 
mpdefimd a.bbajìanza ci convincono d' uos tal verità. 
GmiffUm d'elporre i motivile le ragioni, «.che; mi' 
moffero a faro un : cop|Ì8uato ufo. del fopraccitato 
Farmaco antifebrile , ed il buon', effètto iperimenta- 
to. dal .medelìirio , credo opportuno di fuccintamen- 
tc itptlpgare ciò eh©, intorno al carattere , c ca«Je\ 
.*.!■.,**; ... : .r"ì.:* ! : .: * p 

tO.Boer1uveHin«iitI.>rr«/( {»■) Vin»*i«eo Commsn. io 
Se. Mirti ite. • " He™. Botro»* Aphajifo. 

1 « f. ,H, 
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ss 



* 6 }Jt 
febbri lutino cibilo , 
»i Relazione per «dine del Magiftrjto IN 
luHrifs. e Clarifs. della foflitl de Finnw , gli Eccel- 
lente Sigg. ; BBC CSo. Giorgia Bafctwhal De Lagu- 
fi ArchiaW delle LL. AA. RR. e del Collegio Ma- 
:o dliFl*«», Muffai Cotóni ftopoftó, GioFran- 
) VilieiaT* , Antonio- Franchi deputa- 
ti 'fudiKW Colteg», : e Giovanni Targiom Toz 



VlL'Cotla fcwta della Cronica' Meteorologica 
della Toftana hanno ad evidenza dimoIVrato i fo- 
precitati- Autori del Collegio Fio*entino ridurli a 

„ feguita ne' carpi per Io fpazio d' anni quattro, 
„ mediante la troppa fcarfa , o rea natura degli a- 
^ fonemi nocivi per' proprie qualità inrrinfeehe , o' 
tì per corruttele foflèrfd „ Secondo „ 1' infezione 
„ dell' aria fcguita par colpa delle li ravaganze gran- 
ir «V/ efcgli : «ceflV A caldi , di freddi j di umidi'' 
t i tì. t ài feeewi, o pec colpa di vaptìri , o tf e. 
„ falazioni nocive all' individuo untano , che vi fie- 
„ no amntaffate iff-ejugMttà grande { pag. 3 j> j te. 
., chè per l'azione unita delle meteore non proprie, 
„ e degli alimenti non falubri fi fono generati , 
„ e moltiplicati nel noftro corpo i materiali idonei 
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s a fufeifarvi fermentazioni morbofe , ed aflumete 
j, la qualità (ittica , o flogiftica , e degenerare in 
„ putredine ( pag. 59- J 

Vili. Ammalale nel notti» corpo , c Angolar- 
mente ne' pomi, k particelle impure, e venefiche 
per 1' antidette caule} quindi È che „ la natura vc- 
„ ra mediatrice de' nuli , strine di rimettere 
„ nella guida, e falubre crai! i corpi gii ripieni 
„ d' umori nocivi , ha fatto 1' ultimo (ilo «forzo , 
„ ed ha fufeitata la febbre , che è il (olito /uo più 
„ efficace meccaitifmo per feparare l'impuro dal pu- 
„ ro , e dilcacciare fuori del corpo quello , elle non 
„ gli fi può bene adattare [ pag. ) 

IX. II carattere , e vera natura delle fufeitate 
febbri epidemiche tono (tate „ della elafle dell' po> 
„ tt , e del genere delle conimiK putride, come io- 
„ dubitaumenic fluitava dal compierlo degli acci- 
„ denti , che I' ac.ompagnavano . E perii vero , che 
„ fra eTR accidenti ve n' erano molti comuni anxhe 
„ al genere deli: febbri acute infili limati .rie ' p.g ], 
„ tjJmrntechì lì vedeva ne^le medelime un mifeu- 
„ g!io di putrido , e d' infiammatorio , come in raol. 
„ te altre epidemìe e flato ofTervato ( pag. 13. } 

X. Quefto è quanto ho creduto fu fficien te per il 
mio propello argomento cv.i di premettere intor- 
no alla natura, e caufe dell' accennata epidemia; 
chi per altro ne vorrà eifere meglio informato po- 
trà 
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tra leggere h fo p rac citata Relazione C vi- 5 dalla qua- 
le potrà anche appagarli intorno a' fintomi che han. 
no accompagnato le dette febbri, come ancora iftru. 
irli fopra la cura delle medclime, e di molte cau- 
tele da praticarli per poterli prefervare dall' attacco 
di confimili febbri epidemiche . 

XI. Nel mele di Marzo 17157. nel qual tempo 
in Firenze le febbri epidemiche erano nel Tuo col- 
mo , e vigore , e che durarono con impeto grande fin 
tanto che una frefea, e dirotciffima pioggia del di 3. 
Maggio non inzuppò il terreno; nella Città di Col- 
le poi nel detto mele di Marzo s' incominciarono a 
fcuoprire le febbri acute putride, che gradatamente 
andarono crefeendo , e aumentando nel numero, e nel- 
la maligniti CO. Nel mefe di Novembre 17^7. tf 



fendi' 1'epideri 
febbre 1 



tì , al quale 
ragione fi puì 



aflalito da 
. Sig. 1). Pietro 
ou-j t'i delta Cit- 
( come con tutta 
cporeHì della 
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febbre , a un buon numero de' quali per un non 
breve corfo di tempo afSduamente avea affittito . 
Sicché io foto, coli' aiuto per altro del Sig. Giovanni 
Palìacalda Ceni fico Condotto di non ordinaria abi- 
liti, renai alla cura d'un sì conriderabil numero di 
malati di Febbre epidemica , confiltenti la maggior 
parte in povera e miferabil gente ; onde ero in una 
precifa neceflità dì dovermi continuamente ritrovare 
o nel piccolo Spedale di S. Lorenzo di quella Cittì 
niente ventilato, e pieno di malati, oppure in ftanze 
di pavera gente mal cuftodite, angurie, e ottule. 

XII. L' inappellabile cfpericnza abbaltanza mi di- 
moftrava ,chc gli affittenti a quei malati giacenti in 
ftanze mal cuftodite, e poco , o nulla ventilate quafi 
tutti, pochifiimi eccettuati, venivano attaccati dal 
Contagio epidemico, di modo che dal primo palla va al 
fecondo, dal fecondo al terzo, dal terzo al quarto, e 
coii fi vedeva notabilmente crefeere il numero degli am- 
malati . Sicché ;'e1ala7Ìooi putride emanate dagl' Inter- 
mi di (ebbre Acni* Putrida e. fe m/ìsr /emme, , 
/e» fermanti , come s' efprime Friderigo HofTman- 
no co tendevano a diffonderli , e moltiplicarli nei 
«orpi apparentemente (ani , è per confeguer-ya fari 
necefario confinate cTere ftata la vera , e genuina 
natura dei predetti roUfmi di fermanti vivi , ed at- 



( i ) Diffemrio de Pud 
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in ìniniCs: „ Cam » nalurae tege guodJibet princi- 
piai» atlivvm fui fintile procreare fittagat , C -quat- 
etmque abfijhnt ad preprìam indvltm infitScre ar- 
ane accommodt'rt , ita ignii ignea generar, C mali' • 
gnu infetta? marie factum infide c i ) • 

Agli affilienti poi ai molati giacenti in camere 
grandi, profumate con opportune foftanw: odoriife, ed 
antifertìgi iuflumigi, e ben ventilate , non con tanta, 
fedii ti veniva loro comunicato ii. contagio epidemi- 
co , efféndo. ima buona parte di quelli liberi, ed im- 
muni dalia predetta febbre ; onde fari evidente effe- 
re Hata in quello caio la forza, e attività dei predetti 
miauni d'un grado aliai limitato e fiacco, dimodoché 
■una piccola porzione .non era liifficienCe per la comuni- 
cazione del contagio, o corretti efléndo da antuettiei 
vapori, oppure dìffuli , e fparG in molta aria con faci- 
lità perdevano della loro attiviti, come accade a tutti i 
miafrai putridi , e ventaci , che fciolti , e diradati per tu 
aria fi rendono incapaci di notabilmente alterare l'eco, 
nonjia animale, come con chiarezza ha dimoftrato il P. 
Ab. D. Ottaviano Camelli co, e il Signor Arbuth- 
not Ci], I veleni ancora più potenti perdono la loro 
attività fciolti , e diradati in qualche fluido diilraente 
veicolo .avendone fatta l'opra a ciò l'efpcrienza il cele. 
' .^bre 

( 0 Syientm Tul&i rpiitmiue ( t ) R Tonini tu Io bori l'In- 
«... ,*t,. tam Pleuiitiir , & (.libri ti dell' Arit &c. 
\!Srt* mmt '"P"*"'"- ( i) Specimen idfedtiun «ni 
ri ™ S- fh in bumiac corpo». 
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bre Sig. Beccari C i D colf alio di vetriolo , e lo fpirito 
di nitro ambedue cauftici potentifTìmi , i quali mefeo- 
lati con una quantità d'acqua cento volte maggiore 
del loro volume furono appena fenlibili alla linguai 
fopra la quale non lafciavano che una leggiera im- 
prelfione di gantilinìma acidita C») • 

XI1L Se cosi è non faranno Hate le dette Febbri 
Epidemiche generalmen,te, ed univerfiuraente conta- 
giofe, ma loltanto comparivano tali relativamente ail 
alcuni luoghi, dove in quantità grande s'ammanava- 
no, e s'univano t predetti putridi mumii.i quali facen- 
do ammalio, e aiutandoli per cosi dire 1' uno coli' altro 
con formila facilitìi acquilìavano tanta forza , ed attivi- 
tà da comunicare la loro venefica natura ai corpi , che 
obbligati erano a refpirare un' aria ripiena di tali putriti 
mialmi, e per confeguenza lì comunicava loro il detto 
contagio, ed in quella maniera di giorno in giorno fi 
vedeva moltiplicare il numero delle predette Febbri 
Epidemiche. 

XIV. Con quanta facilità poi pollano adunarli ed 
ammaliarli i putridi rrriafmi in quantità fufìkiente da 

(ti f'Kic inulina ,1 ugjio i<i inalili ojinfdS di Ditttt- 

delli MicrHii di Vitirgeio [tri., o iti» confinile 

Num. XXVIII. *. .*. Iinit Putridi fo» foSeienti 

(i ) Non i [oli Mutai emioi- id iofcttiM di lebbre mili- 
ti dii corpi inftm di Febbre idi gli affilienti ti jnedrlimi, 
Acuii Putridi fan cinici di Ciounni Ptingle Offcr.iiio. 
&n immilire di liu.il fcb. ni f„pii le Milmio d Armi- 
ere (jmlcbe foggetio, mi ili » P.r.Itl. Ctp. VI. j. L ■ V- 
«fBsil menu cne rrifodioo pn-t;^' 11, 
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potere infettare un corpo fano nelle ftanze ma! cufto- 
dite, c poco ventilate, «bbaiìanza ce ne perfuaderà la 
feguentc dimoftrazione . 

In Francia il pefo &' un piede cubico d' acqua 
viene (limato di lib. 70. , benché per altro M. de la Hire 
non l'abbia travato che di lib. 6t. once 12. CO ■ Le. 
lib. 70- Franteli corrifpondono a Lib; 93- once 4. Fio- 
rentine, ed il piede di Parigi equivale ì foldi 1 [., fi un 
quattrino del Braccio Fiorentino <. O . La gravità fpe- 
cifica dell'aria fta alla gravità fpecifica dell'acqua co- 
me 1. 1 Soa variando quefe regola di proporzione a vi- 
cenda della purità, c denfità, e calore dall' Arrnosfe- 
rao 3. Per comodità, e facilità di calcola riducendo il 
pefó, e mifura fecondo l'ufo Fiorentino potremo con- 
siderare, che un mezzo braccio cubico d'acqua equi- 
valga a lib. !o. ficchi un mezzo braccio cubico conter- 
rà la decima parte d'una libbra d'aria , cioè on. r. c 
dcn. 4. in circa, o fia once ij. 9. viij. il braccio cubico. 

Ciò prefuppofto fe un malato giacerà in una 
ftanza che abbia braccia 8. di lunghezza , larghezza , e 
profondità ( che farà certamente una delle più grandi 
camere di povera gente ) larà quella compofla di brac- 
cia cubiche s«-> ficchi 1' aria contenuta in dette 
Ganze peferà lib. 113. fecondo il calcolo del Signor 
Boif- 

(O Li libbri Francefe è d' liti operi fui noftro corpo, 
DO « 16. coll'Annttiziooi del Sig.O. 

IO Dil[<rr»i 0ne iti Signor Smerlo Minerei S. ,6. , e 
BoiHin ile Smvigri , coma (5) MuHcbinbroek Eltmenii 
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Boiflier de Sauvagcs,ed altri co. la malia dell' ehi*, 
zioni procedenti da un corpo umano fano, in un gior- 
no fommano fra le 30, e le 40. once , t»)ficchè cor. 
fiderandole lib. 3., in giorni 14. die era il tempo più 
comune, ed il più delle volte il più corto della dura, 
ta, o lia corlb delle Febbri Epidemiche, la mafia della 
trafpi razione del milito in detto tempo lari di lib. 41. 
così la malia dell'aria alla malia de' putridi Miafmi in 
eonlimili danze non ventilate ftarà come 113. a 41. 
ficchè i predetti .miasmi adunati in quantità si grande 
in tali Ihnze nati potranno Icioglierti, e diradarti, 
quanto farebbe ai -medelìmi ncceflàrio per perdere la 
loro venefica atpWttft> a fimigliarw-t ,d=' veleni , che 
fciolti in un (ufficiente fluido , meltmo alterante , o 
difgregante le fu e molecule , fi rendono incapaci di 
notabilmente alterare l'economia animale ( XII. ). 

XV- Non ho pretefo coli' ejpofta dimoflrazione 
ridurre ad un rigorofo, ed efatto calcolo arimmeti- 
co la proporzione , colla, quale in limili circoflanze 
flan- 




«anno le particelle dell'ari* a-qWlfe dei putridi 
mirini. Poiché fi»***' Inferi» »••*!» l'ari» delle 
predette camere V'* 1 !*»» » ventilata , «4 

in qualche parte anior» fi rirmiterà , c le putride 
evalioni non tutte fi diffonderanno , e fi foggeran- 
no per Fa** rm molte Tetteranno «Medita** 
aderenti ai panni del letto, ed altri utenfili ■» M* * 
altresì certo," che' nella mia dimoitraeione non ho 
confideratà L l" infenfibile trsfpirazioné degli affilienti 
quale contuttoché non * par*» da' corpi infetti, 
pure non'oftariK contiene ancorieftV 1 dette particelle 
putride CO , e conteguentemenft capaci a tempre 
p&cdfihrire l' aria mfalublre. Non rare volte ac 
cadeva che pffl'tf* *™lato giaceva nelle predette 
danze forfc più pieeole di quella da me efpofla, e 
più giorni ancora di quelli da me allignati netf mi- 
tidetta dinroflrazione ; fiechfe dunque ceterh perìbus 
potrà comunemente ammetterti la à* me cimòftrata 
proporzione delle particelle' dell' «ria a quelle- -dei 
putridi miatmi . Ho ciò dimorato per far concepì, 
re quanto infalubre , e mattana deva contìfcrarti y 
aria di quelle fianze, dove giacevano limili infermi 
di Febbre Acuta Putrida , e particolarmente quelle 
di povera gente, non ventilate, pìccole, e- mai cu- 
ftodite come quella degli Spedali , la malignità , e 
infalubrità dei quali è con tanta chiarezza efpolta, 
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da più , e divertì autorevoli 15 mi Scrittóri , dinlodo- 
che il celebre Signor Morgagni- ci dà il feguentc 
avvertimento: C<> Pefiimt fibi eonfulert qui levts 
ob moria! in No/ocamiii dmtÌMt cuhtat, praefertim fi 
prope aegros jnecitit attem prrvis ialitibus ìnficìcH- 
tfi ; ai multo gravhrfs miriti difputomtur , qiwm 
il fuerat, cuius abìgtiidi grafia illuc cor/Cefferunt . 

XVI. Chiunque pertanto farà al poiTeno dell'alia- 
tomi» fini t tura, dei noftr» corpo r rcfleri .beo perfua- 
fa cfler la fcliva, il .più facile , e .prmeipal mezzo, 
per il quale i miafmi mortoli {X}!.) fparii , e ni. 
lami per l'aria poflano con. .facilita *- c liberamente 
■ntrodurfi- nel nofrrO corpi»:, cioè fti mezzo deli' 
efofago nel ventricolo , ed inteftini per dipoi panar 
nel l'angue . L' uomo tiltte al cibo e bevanda io 
ciafehedun giorno ingbiottifee. dodici once ali ialtva i 
Pondus ftlìvsc un» die fecraac tKÌfi'unatum rfl fere 
duodtctm unciis ; cara onuitm fidivsm iantina tene 
morati deglutire falciti CO . Sicché vivendo i' noma 
imrocrio in un' aria ripiena a un sì. gran numero di 
contagiofi miafmi (XV.), ed -elfcndo coitretto z 
continuamente reljiirarla., è cola evidente, e chiara, 
che una buona parte dei metkfimt reflcranno attac- 
cati a quella nauccolita , .che fpalnw la membrana 

(i ) Dt tei,bu,.ic cioisMor- (i) AJtmrai HaUff io Aan*., 

burnii per Annerata iùd». ad Tallii. B.tì Medine Her- 
Eiiii Epia. Aut. Medica nuo. Saecban* f, r i. p, 

~~"?ìtjtì\ .V *jM j'uA .flì*S 
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pituitaria, che inveite le turici , la bocca, e le fauci , 
cosi la ftiiva, che oantinuamente, e fenza accorger- 
lene deglutifce , farà ripiena dei citati contagiofi 
rnisfmi , e confeguentemente fe n' introdurrà nel no- 
ftro corpo una data e fufficientc quantità (XII.) 
capace. di notabilmente alterare l'economia animale. 
La zavorra , che in quantità grande offertali efifte- 
« nelle prime flrade in conlimili contagiofe Epi- 
demie, pare che di convinca d'una tal verità metta 
in veduti pet la .prima volta da Giacomo Giovanni 
Wìncislao Dobtzénsty de Negropont Profèfforc di 
Medicina in Praga ,> e iufl'eguen temente da quafi 
tutte le mediche Suole abbracciata e confermata. 

XVII, Quantunque 1* finiva fia la principale , e 
fàcile ftrafla, per la quale s' infinuano nel noftro 
corpo i morbofi mìafmi, pur non orlante non inten- 
do d' efcludere , che quelli non pollano in qualche 
maniera introdurli per mezzo del. polmone ,-. e della 

L I/numij che.neH' atto dell! inTpiraEione s'intro- 
duce ncl-polmoneviioTl' pa(&- nel fangue, (almeno la. 
meno eterea) fecondo'-! pia elatti efperimenti, il più 
convincente dei quali i me fanfara quello riportalo, 
da Signor Morgagni «5)3 Si Pahmmei Ttclntiflimoi , 
JìCUt ad baftm cori» eorum v*fis , ia nquum medio- 
crìter ceìtTìtem demiffos , multo èriom megis, q»mn< 
fre 

(,) De fcdibui, & cmGi Moibstun per A urtata rtdijilil 
Sfili. Aait, mà. V. Art. 1.7. 
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frequentar ii^fphratio fileni inftimus , te/ mitrimant 
nerh bidlten in equa apparere indicia menifcjlijìim* 
aitile iffum aeitm . rntione in falmunnrem venata 
frati/mitri ■ Se 1' ari» dunque del polmone non pif- 
fa nel fangue , come tìjai vi potranno penetrare i 
mutai , che per mezzo della mede lima , come loro 
veicolo giungono al contatto della tanto valla fu- 
perfide dei bronchi ì c ' ) . Sicché celiando addì al- 
fe :raiKoo6t^ s -:ehe (palma la. toro fuperficìe non per 
altra ragione , che, per. .la forza d' attrazione potran* 
no forfè in qualche maniera inlinuarfi a viziare la 
aafla degli iirmiri ■ • 

: . I Por. la medefirrìa ragione porranno penetrare nel- 
la oolha ai .70. ama i predetti minimi per mezzo del- 
la, cute abbondante il di poti , ma atticamente viabi- 
li tóll' aiuto' del murrofLopio , fe q-.iefti m qualche 
maniera attaccandoli alla iòperfkie del nollro corpo 
per mezzo di qualche vifcoCta , che fpaìmi la n le- 
tteli in a-, oppure per mezze delle vedi ( particolare 
mente in quelle di laoa , e bantrugia nelle quali 
per luogo tempo vi fi conlervano i mialmi , come 
avverte il Sig. UuQani coi ma molto pia per il 

( ; } Sscoido .il ra)coit> del Diffifrtulooe det Slf> Boi 1">t 

, SI, H*]e«, Ti memi., f aprili.- de .Siianget . eone 1' ni» 

' tte delle celiate- del bòleia. college fi *ffffi falliti opMi 

ne e .usi!, pallici quid»- fui cedila corpo coli' musi. 

..:H, cho tiene i efle«' it. de* Sjg.iitt.io MnetH f.i »■ 

tslee li fupeificie , a ambilo ( i» ) De ine , & morbii epi- 

dtl aoftn corpo . diiuiiii pig. 61. ,■* 
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mutua , e fcambievol tocca molto con il marito 

vengono al mutuo coittatto coli* pelle ficchi A in" 
jinuino , e penetrino nei vafi „ Carnei altra3rkes 
& « vaar* & m n k j k m ■ Micio tft fenfus tpft 
qsmd tmpirsbiie OC in/plrabiit tfi telMm corpui C>J. 

Per mczao della Neutonian» attrazione dunque po- 
tranno unicamente , e in qualche inanima, introdurli 
nel noftro carpo, i putridi mtafrai attraveriando i poti 
dei bronchi polmonari ,« *Ha cute i ma non pi. lari 
peroieflb loro- di pillar liberamente quanto per mez- 
zo della faliva con la quale s' mttodncono nel no- 
Aro corpo in quantità imiti , r nocoitt ir*» 
( X1IL ÌESraodoche Frideriff» Horarunria èdtfcnti- 
nwnco, «uffl» Ibta. M~ t»h»o- i miafin. pefti. 
lenziali introdurii ad infettare gì' umori dd nofao cor. 
po U «*« jfirmd** vi vfcM*im_ 

puiacmM— pori vinte** P*/K> )**X"«> 
hi permifccri , aamq*» ** rvimmpt CO - 

XVHI- Sii fpitgal* la. natala r *,o"t«"*' 
cuttó mtafnil SiLiJiraofctó fa UUr«M 

. . 1_ _> .^mifmg, QcllC ™Ot- 



.artkabrnunfc » . quelle «1 cnùrfte , e 
«penali ( XIV- XV. ) , *.fi fono accennate le flraoc 
— le mali ponttar p-tfonnuel noflror con» C XVI. 
XVU ) come eirireceflario t non folfl per aJ&ertar 1' 



Ohm, lattala- Jt» H& t*K » 0* l "" 
k «UUU » .. .. fr-»^ 

MtJic U» 
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«gole a difenderti , c cautelarti dal contagio dei me- 
-definii , come in appretto vedremo ; ma ancora per 
pervaderli della facilità colla quale lì comunicava 
la medeGraa malattia agli affilienti dei malati{ XII. j 

Quelli poi che abitavano nella mcdclim.t cala 
e particolarmente j coniangoinei , nei corpi dei qua 
li „ regolarli] ente covavano , ed occultamente lava 
„ ravauu le caule interne di firn il malattia, proceder.- 
„ ti da una cuniimik qualità di vitto , e da confimi 
„ li azioni d' intemperie meteoriche < i ) „ con mag- 
gior fjcilità incorrevano nella mal* forte di detta in- 
fermità , dimodoché dal primo <J' una famiglia anche 
numero!» .6 comunicava fpeflè fiate ali' ultimo ,' co- 
me potrebbe!! dimoftrare con una non breve ferie 
d' efempi . 

XIX. Non ai foli affilienti , e con fan gii i nei era li 
mirato il pericolo d' efibre attaccati dalle correnti 
febbri epidemiche , poiché i Medici ancora li ritro- 
vavano in un proifmio , ed imminente pericolo d' 
ammalarli, come il fatto intoni n-ft abile lo dimo- 
flrava , e come è flato ancora oflèrvato ed tfpofto 
nella fopraccitata Relazione de' Sigg. Medici del Col- 
legio Fiorentino { fig- 105. ) dei quali riporterò .le 
•nwdcfune parole „ Quindi pare , che qiieJU pwlvt. 
„ già «a di febèo fi pofià chiamare Aitnneàki,, 
B % * o 

( . ) Keliai«« Jelta £i*ri , <U in iìW* PWÌ J»U» 
eba 6 MwipóttK '•jHW. Toiwa» . >4fc, 
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o Mtdiconm ft^Mum , m:*M in tpfo! fa<™ 
„ medentcs érumplt eludei . „ In firnilì' cireoftanze 
di continuate occupazioni cliniche ( Xi. ) ancor io 
con tutta ragione temeva di non dovere incorrere 
nella cattiva , ed infelice forte d' eflére attaccata dal- 
le correnti febbri epidemiche , poco o nulla perfua-_ 
dendomi 1' affi c unzione datami fatta da "un rifpetta- 
biliflìmo profefTor di medicina , erte non temelìì d, 
fimìli febbri per aver io fofrèrta fri , o Tette anni 
fono «ni febbre acuta petecchiale nei Regio Speda» 
Itr di S, Maria Nuovi- nel tempp eh' ero Medico 
«(tante; nel medéfimo comunicatami dai venefici-e 
putridimÌ3feii ; di detto fpedate , effendovi allora moli 
tiflìmi nwlatjJìRtaCtìitì rk dette febbri , che in quel 
tempo in buon numero efiltevano fra i giovani ilir. 
denti i monache , e fermenti del medeflrno fpcdale. 

. XXi Con tatto ^ iqneftrt- : crédetti io- con il Sig. 
Pringle (D'-Ghe' chi è flato una volta attaccato da 
febbre acuta putrida non fia meno foggetto ad una 
recidiva dt quéllo-che ne fia flato alla prima ; poi- 
chi fapeva ancora , che moki giovani (tudenti , e 
.fervehtì del detto Regio Spedale piìi d' una- volt» 
erano Rati aiTaliri da comìrfiiK fèbbri acute. Di- pia 
nell' anno prefenK ho Curato pCTfene tì Febbre acu" 
fi» putrida fiate medicate àicont; anni fono da. me 

(i ; Offeniiton; (opri 1»' Idi- Cip! VI, 5. li' ' 
Ittiie d'.irmn' VU> 'M, i' 1 " 
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nedefimo per febbre. di fìrnil batur».;, alcuni altri 
ita fucila medefima epidemia per la loro (attiva tic. 
te non uni Ibi volta fono flati attaccati dalla me- 
defima febbre epidemica , dimodoché dopa il corfo- 
d' alciim clic lì hanno recidivato i.,p«r fona di me pit 
riamente, conofchite , e curate linjiftmUi^cmtingerizc., 
11 Sig...' Jjflnt.tci. fa ' ^eflirnaiiianap .di'. fimilr recidive 
fino in tre volte ci) come io ancori rie potrei ad- 
durre qualche eferopio „ Recidivai cairn atiam tem 
fora faciunt , quemedmodum Q~- mortai ila indù. 
twwtffi .1: , 1.V3-':;- -1(4,0 1! nò sjwia»; il Cutn 
Laonde attefa la neceiTìtì, in cui era di dover- 
mi eferdtare nelle cliniche occupazioni nei tempi, 
e luoghi ibprade ferii ti ( XI. ) con tutta ragione te- 
mer do vea una. fimil malattia ; poiché Te è vero 
che per mézzo d T una febbre acuta fì lipurghinó gli 
teneri dalie particelle eterogenee, ed «ifalubri ( V1IL) 
nor» fb poi, che, perdano quéflbqgclJa naturai difpo- 
izione per concepite urt. datò" grada bnUrtdirw al 
quale in ogni tempo , ed età più. , o. meno inclina- 
to e dilpofti fono, e che- con: facilita. grande acqùii 
fteranno , qualora s" introduca nei meoafimi. urv.quaii 
che putrido fènnenro . „ Io concepil'co , dictf il, Sj£ 
» Prìngle Cr? che il miasma y.-io: fermenta, ietti co 
,, ( rifui tante dagli effluvi di foftanzé putride ) riee- 

f.) De fcbribui bili odi p. „. r *P r » K^mt. 

( > ) Hippoente» ii hummikui 'UtW*ar»(i»n« P11 n ti 
..j, VI. $■ al-me**" 1 * 1 ajpj 
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„ vuta nei lingue abbia 1' efficacia di corrompere i- 
„ nuim malia. La dilToluzione del lingue , r qua!. 
„ elle volli anche il iùo odore nello flato più inok 
„ trato i 1 una . febbre maligni , il puzz» del fudore 
„ e dell' ■kre-ieJctezioai , le macchia livide , le riig- 
„ gi 1 baioni , e Le mòrtifkariaai „ . che (opra v vengono 
„ a quefro tn.ile , ifooirino. baftantemerute ciò. che è 
n 11 ll'ril'l^i liliiii l) r..: oli si 

XXI. Non i foli putridi , e lettici miafmi ema- 
ruti dai corpi opprefu di febbre epidemie! ( XII. ) 
erano la cagione per la quale crefeeva , o.s'aumen" 
tava il numero dei inalati , poiché vi fono flati mol- 
ti-, i quali lenza aver rclpirat* ne punto ne poco 
un' aria infetta dai predetti miafrai , fono dati ina- 
liti dalia febbre epidemica ; onde vi erano altre a, 
aioni fuificienti per (ufeitare limili febbri acute pu- 
tride , cornele antecedenti difpofizioni ad una tal 
malattia ( VII. J e 1' univerfale , e comune alte- 
razione dell aria conlìllentc forte nella mancanza 
dell'acido vitriolico , che naturalmente elide nell' 
aria , e ciac ferve di freno, e ritegno all' alcalcfcert- 
U , e putrefazione del lingue CO. Quelli per altra 
che obbligati erano a ritrovarli nelle danze , dove 
giacevamo umili inferrai, con maggior faciliti incor- 
revano in una funil malattia , operando in loro più , 
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e divede eaik , che concordemente , e j unite lgl . 
vano contro i prelati fcggettì . Ed infatti pochi di 
quelli fono fiati immuni dall' epidemico contagio , 
ma particolarmente gli affinanti e con&ngmnei 
( XVIII. ) i quali tutti etano in imminente perì- 
colo, e pfoflìma occafìone d' edere a&tiiti dall' Epi- 
demia , «me l' incon imitabile efperienz* te ne fa- 
ceva pitna teflimonianza ; peri oc hi erano ! medefi- 
mi in una precilà neceffità di doverli cautdaec per 
mezzo- della cura profilattica . 

XXII. Ritrovandomi pertanto io ancora in que- 
llo raedcfimo , c profumo pericolo d' «fiere attaccato 
dall' epidemia ( XIX. ) fui bel principio di tal' in- 
fluenza credei neceÉario d'applicarmi alla proSIatti- 
ca , c&ende. ben petfuafo con il Sig. Tiffot , che li- 
mili malattie preville o. del tutto s" allontanano , o 
almeno lì rendono più miti co. Galeno ridufse a 
due fommi capi le regole per preferirli dalle ma- 
lattie epidemiche , dicendo che nei mali, peltilenzia- 
li [ intendevano gli antichi per pelle qualunque epi- 
demia ) , Un* e c frirm efi m om»,b« s confmtmis 
matta, , phkì ccrpms |»m mmìme À*iftlM*ijfcf 
wtetr, optici fpirtitfixmd, fcfc «/I h<& ,m 

Lolla feorta. pertanto di ti nobiào atfejMMNB PW- 
1 - mef- 
t'IB* feribili biliih (,) fj, difcKnlfi, 

■ih. E ij£ i, 
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indio il piìi' Tettai' ed opportuno ufo delle fei cofe!non 
naturali , per quinta ih -palli bile , la Jiiii princi- 
pal„premuri «stadio le ,fep»r;KÌoni::(itJla macchini 
Mieto ben ardiate , ad oggetto ( che non s' amrnaf 
fattelo -nella imedefìma (ielle (ùperfluità • 0 miafmi pu- 
tridi','^ eterogenei. Le fèparazioni , aftinché fie- 
no proporzionate , è necefsario mantenere in un giu- 
rici ,;b iettasquilibrio le ibrac della rosse bina ; fffue," 
fio io,. fperava;«bd. Virtù rafto^eorue. e.«ej;egtp: car- 
diaco per riparare le forze opprefse, jdalie cliniche 
fatiche, t .e v <>'r titTii-li-.i j. n -mì-H Al/:,. 

■ „ Se deli' uve 'dfangue amabile. . 
... ".u X wWo* ><tinft*n<iU' ognir- le venr;- . 

:■; w'Qtteft* *>ir« -è troppo labile, . i 
-il Afta r ì<^iff raffi fonte -, v fempre-m pim>Ai%.i; 
C«l procurava di 'fornirmi- del più gertrOT&ir. fecon- 
do il precetto di Federigo i Hoffmanno có „ Omni- 
bus roiomntiiu! , quae. fimui vicera alimenti gerii , 
lumino iure 1 tràeftonvttinr «fi- vinumìpataks , ®ige- 
nerofb ffìritu &rgi&m L tfttciò -del medefimo, ne 
faceva contìÌM» ^ufo', =■ forfè in. maggior quantità 
del mio folito , ma Tempre per altro con modera, 
rione „ Modicia» nini -gerterofi , & allumi, conci- 
lima femn*m , & perftirmionem ; fi %-tro plus in- 
fili fimimur , jitrumgue prohibcm i J : e 1 *■'■•■> 
-i-u Alla 

(,) B^a i« T^n, del Si!. II. Cip. IV.. (.1*. 

Fimcef» iteli pi£. >■ (?) DtgaTttr de inreofibili 
(ij Mcd.&ition.Siftcm.TgiD, peifpiritioie Apk, 
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ASa feconda propolta indicazione ancora foddiila 
egregiamente l'ufo regolato del vino , elfendo quelli 
per teflimoniauza del Sig. Pringle, co ed altri un 
efficaciflimo antifettico, ficchi non è maraviglia, fe 
l'ufo del medefimo e flato dai migliori , e più ac- 
creditati pratici d'aitato .per efficaciffimo prefcrvativo 
nelle colli tuzìoni epidemiche. Per il medetimo fine 
di correggere la rea qualità degli umori, c mitigare 
la putrida difpolizione ne' medefimi non difprezzavo 
V ufo interno dei fubacidi , ed eflcrnamente procu- 
ravo di odorare , e bagnarmi con i più efficaci aotifet- 
tici, come coli' aceto. detto. dei quattro ladri, di Mar- 
nila, e limili, unitamente ad altre diligenze, e cau- 
tele da proporli con maggior precisone nel fine del 
prefente ragionamento. 

XXIII. Le fopraddeferitte cautele contuttoché for- 
iero ottime , e fondate Alile più lane teorie me- 
diche , • e confermate dalle piti efatte olfervazioni , 
pure ciò non ottante non mi fembravano (Ufficienti, 
e per fc fole efficaci per opporfi ad una cosi forte , 
ed univerfale cagione per prefervarmi immune dall' 
epidemia . Per la qual cofa meco fteifo feci delle fe- 
rie rifledioni, e confiderando eflèr la China China 
quell' eccellente a tutti noto , ed efperimentatilTimo 
febrifugo , rimedio- efficaciffimo per impedire , e 
tenere indietro tutte le acceffioni febrili della claffe 
D . dell' 

I ' ) OflrmzÌDBi Copri le militile d'Armiti Pir, III, Cip, VI M* 
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All' intermittenti di qualunque genere , e fpecie T 
meco (ìeflb tirai quella conferenza .■ Durane i* Cf<- 
na China fifpende , * impedisce l' ttceffioni forili : 
poco , o nulla oliandomi effere inefficace quefta dro- 
ga nelle febbri continue continenti, afficurandomene- 
Ic offervazioni dei più accurati pratici , come e flato 
ancora da me raedefimo offervato nella panata epi- 
demia , e come rilevali dalla floria della; medeflma 
di Fucecchio, e S. Croce ( pag. 57- ) • c iò 4 inne - 
gabile, 4 vero per altro quando la febbre è incomin- 
ciata, cioè quando E* natura ha già incominciata la 
fin opera , { Vili. > eflèndo cofi imponibile dv feria 
retrocedere di un già intraprefo moto. Poiché dai 
migliori pratici da lppocratc fino a noi i (lato tem- 
pre conftderato il Medico ouervatore, e miniftra 
della natura, ma mai arbitro , e padrone d:IIa me- 
Mu. Medina neturt mimfier & ìnrerpre; T quid- 
quid msdhenr, C fidar , fi natura non obtempc- 
rar, natura n*a imperatiti. Dall'inefficacia dunque 
delia Chini China nelle febbri continue continenti 
afata quando fono le medefimc incominciate , non 
pare che fe ne poffc inferire effer quella, inutile, 
quando fi pratichi avanti l'acccllione delle medefi- 
snc. affine di prevenirle, ed impedirle. Ed in fatti 
nou torrigitur fiUa ( come dice il Sig. Torti ) fed 
fracmxtui ne fiat CO . XXIV. 

«(pMÌifisLib» 
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XXIV. Non ra» volte s" oftcrva le febbri tote*, 
mittemi degenerate o nel principio , o in pragridii 
di tempo in febbri continue, ed acute, dimodoché 
vengono fpeffo accompagnate da quelli fìcffi fintomi 
o accidenti propri delle febbri maligne primarie, co- 
me le parotìdi , deliri-, convullìoni &c. CO Se in 
dette febbri il perito, t prudente Medico in tempo 
opportuno, cioè prima <he la febbre perda ìt-jqiodo 
d' intermittente p«Ha i» Pitica -la China China , 
e eerto che il paziente non fidamente reiteri liberta 
dalla detta febbre intermittente , ma di più non 
verrà affali» dalia-febbre continua continente ; Dun- 
que la China China ha la viriti , «4 attività dt 
ftcvemre , e impedire ( mtdìammtn$e elmem )* 
febbri contmse continenti , purché per altro iìa ala- 
to il detto febrifugo prima che dalla natura fi 
fia fufeirato quel meccanifmo, a cui l'obbliga una 
tal febbre continua, poiché in fi mili contingenze 
non ha il Medico la facoltà di farla retrocedere da 
un gii incomincialo moto , come fopra fi e det- 
to (XXIII.). Ha bensì la facoltà di indirettamente 
impedire un tal meccanismo annichilando X attiviti 
di quel venefico fermento , dalla mangnità del quale 
avvertita la natura fufeita 'la febbre per efpdler fuo- 
ti della macchina ciò che è aìla ritedefrma -nocivo , 
e perniciofo ( Vili. ) Non al meiUamcnla ( 1' ittelfr 

-•- . ,:, .:.,p:i^ 
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S'intende di qualunque veleno CO , co»» .cagione, 
ma al Motore , avvertito e meffo in azione da queir 
irritamento , appartengono tutte le mutazioni e i gran 
cangiamenti, che i medicamenti operano /opra di noi 
dice il Sig- Boiflìer de Sauvages CO- - ■ , 
XXV. Renerà tutto ciò con piaggior chiarezza 
dimoftrato , fé efamineremo , come la China China 
operi nelle febbri intermittenti . Per ciò efeguirc non 
(Sarò qui a teffefe uni completa , ed efatta teoria 
di dette febbri , mi foltanto accennerò ciò che t' 
cfperienza ci mette continuamente folto degli occhi ; 
ed è che le dette febbri intermittenti lì olTervano , 
e vedenti regnare, e Arpeggiare udì' citate, ed au- 
tunno in luoghi biffi , e umidi , o paludofi , dove 
fogliano ordinariamente, e con maggior frequenza 
avere la loro fede le malattie putride , c biliofe : 

Morti in pluviofis phrumque ftunt , febres hngt , alvi 

flumones , O" putredine! co. Io ho luogo d' ener- 
varlo quali ogn' anno in Colle, dove elèrcito k pro- 
feffio- 

< i ) Otti mi me rre flibilirce il Annue, a. alti DifTcrt. del fa- 
Sig. de Si u Tigri non pillare puddello Siuvigti dei medi- 
arene dei veleni a quelli dei ne diteiminin pitti cai- 
medicimenti , che dai più al pn ic. 

rime, (») DitTe/tuione dei medica. 



Bell* qui 



i bencbi (or. 
avita di me- 

ctnioquindo venti adn- quel!' effetto eoli' Annui, del 
to in dnfe pi ccn li 111 mi li- Sig. Saverio Miami 6. je. 
u , ad il ti fogne prò. (|)HÌBpotb. Apbol, feti. III. 
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leffione di Medico, dalla differenza notabile dei ma- 
lati , che patta tra gli abitanti la parte piii alta , ed 
elevata dalla Citta, cioè il Cartello vecchio , e Bor- 
go , e quelli , che abitano in Colle baffo detto i' 
Piano ; poiché gli abitanti di quello quali ogn' an- 
no , e in buon numero vengono affiliti da febbri 
intermittenti, confidenti per lo più in terzane dop- 
pie , ma quali Tempre benigne . Totalmente benigne 
poi. chiamar non fi poffono quelle febbri intermit- 
tenti , dalle quali vengono oppreffi quelli che da 
Colle , e fuo riflretto vanno nella Maremma Senefe 
per mietere il grano ; poiché buona parte di quelli 
tornano attaccali da febbri intermittenti , c fpeffo 
pera ic iole . 

XXVI. Il Colle baffo detto il Piano è fituato nel- 
la fua maggior parte in una piccola, e riflretta pia- 
Dura , che fra Occidente, e Tramontana ha per ban- 
co- immediatamente a ridallo quella parte della Città 
più elevata, che chiamali il Cartello ; per ogn' altra 
parte poi è circondato da contigui poggi riveftiti d' 
alberi , che relativamente all'anguilla del luogo fo- 
no d' una confiderabile altezza ; dalla parte del Le- 
vante per altro la prominenza dei poggi non i tan- 
to confiderabile, particolarmente vicino alla parte 
auftrale per non efler quivi tanto proffitni all'abita- 
to. Da quella parte per un non breve fpazio conti- 
nua la pianura coltivata di divertì frutti, e abbona 
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daOtiflima di diverfi altri alberi^'), e per dove han- 
no la loto origine il fiume Elfi , che palla accanto 
al detto piano, c divertì canali aperti d'acqua cor 
rente, chVper ufo delle cartiere , mulini , ed orti 
attraverso ancora in buon numero l' abitato . Ond' è 
che quella porzione di Città con i fuoi anneffi fub- 
borgni riefee poco ventilata , e molto meno gode 
quel benefìzio , che neU' ellate fuole arrecare il ven- 
to maeitrale per effer quello frefco , ed afeiutto , ed 
in confeguénia falubrcc»! mediante il Cotte alto, 
che ferve al medefimo à' antemurale , o barriera . Lo 
Scirocco poi chi di natura Tua partecipa del caldo , 
cdumirJo iti 4 quello, che più degli altri venti 
domina il piano , ficchi llrifciando per là deferitta 
pianura , ed opponendoli in linea retta il Colle alto 
C lateralmente i foprannominati poggi al fuo libero 
corfo , quei vapori , the feco porta il medefimo 
veri» reftano come 'morti, e (lagnanti , e contri- 
biùfcono moltiflimo a Tempre più forni ire 1' At- 
mosfera del medefimo grolla, calda , ed i muda , ed 
in eonfeguenza nociva , e affai diverfa da quella del- 
la Cittì fuperiore, che e fottile , ben ventilata, 
ed afeiutt». - - - Se 

(tV S' «"» feilie'(!e- (TiitcnFfle più lungo ie»po 

-Eli liberi eontlnaiiDtoiE tri- fconeMitrtbbe li loro orgi- 
foii.no Mll'ilklt, mindio- nici flriiiiiiri . ffalei Mitj«.iM 
Y^.uiiiiifieine«ngli.Iili dotaci.»! C. Vili, p 17 j. 

ieth pl*.m immtnfi capii (1) AlimurgiidcJ Sig.Gio«n- 
ii amore .o ueo , .1 qu»l* f= ui T.ralooi T«««l P«. II. 

mi T>f. delle medefimt lì ( ) ) AllmurgL. detti Fu. Il, 
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Se cosi è, apparifce la ragione, per la quale re- 
gnano fimilì febbri intermittenti ( XXV. ) più nel 
deferii to Piano, che nel detto Calkllo vecchio, e 
Borgo ; poiché i vapori umidi rilaffano le fibre, e 
neH'ifteffo tempo reprimono la traforatone c o, ed 
allora eflendu gli umori del noflio corpo tanto d;fpo 
Hi alia corrurjDoe, per l'efficaci» del caldo fi Lki- 
:trida : Tt'thìt pottniiu . 
a 6nmidn/n rum calore 
HippKratet Mario* 
demicos , O" peftem -pfam dedacit ab Mi 




tolarmente quando gli uomini fon caliretti a dormire 
la notte in piana terra, ed a cielo ("coperto - Quid- 
quid psr vim foli; marniti diflipariguf rMnqgtr, 
to recrdtnte, eaotmÙM grama effieitur , qntr/*i3 u 5 



■yGoogk 
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ta taufa adunque , per cui vengono affiliti 
quelli, the- vi vanno a mietere il grano, dalle pre- 
dette febbri intermittenti («XV. Joltre all' aria umida 
e calia, (XXVI. ) fono i putridi, e lettici miafmì 
procedenti da paludi d' acque (Ugnanti per gl'infetti, 
vegetabili ed altre immondizie infradiciate nelle me-. 
defime,che folleuaniiolì per P Atmosfera penetrano net 
loro corpi { XVI. XVII. ) e vi Mutano la febbre 
ora fui periodo di terzana doppia, ora di qualche 
altra fpecie fecondo l'attività, e natura dei putridi 
miaftni , come offerva il fopraccitato Monfig. Lan- 
cili CO Nec fané miniti tlicui videri deber per aftt- 
tis initia erompente primitm canefit paUftribufque e 
locis erud» fofom , «e fine virmibus pblegmate , ter- 
t'tanas, net fimplices , net duplice; , utrafque tamen 
benigna! ifthk Morrai fitijfe ; max vero ingrtvefcente 
aeftu , rhagifque fermentata fordibm , dttcrìoribufque 
ideireb furfum elatis effiuvih, te potìjfimum infetto- 
rara piMangtim » pernìciofas omnino , oc pefiilentes 
crtum iabuijfe • 

XXVIII. Ippocrate attribuite fìmili febbri inter- 
mittenti (XXV.) ad una ridondanza di bile, CO 
e molti autori ad un corrompimento di tal' umore, 
dimodoché quefte febbri eftive, ed autunnali fono 
Rate da antichiffimo tempo chiamate biliofe , quan- 
tunque 

<,}D=N 0 t.P,] u <!.EFH- j ..LìI>. <<) Di N«. Hum. aura. 17. 
ll.£pi<UV.Cip.VI.S,ii- >'■*»■ 
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frnque folle piìi giudo nominarle putride fecondo i! 
fentimento del Sig. l'ringk, co cnnfermsndoci cflér 
tali li lete, la.naufea., 1' amarezza della bocca, ed 
i frequenti fcarichi di bile corrotta, che fono finto- 
mi comuni di limili febbri , ed incon trattabili argo- 
menti di putredine . 

.XXIX. Se limili febbri intermittenti fono di natu- 
ra, ed indole putrida ( XXVIII. J procedenti da pu. 
«idi, c fettìci miafmi ( XXVII. J oppure da una di- 
fpofìzione, a incipiente, o avanzata dei nodri umo- 
ri alla putrefazione ( XXVI. J, certo è che per con- 
feguenza fia di natura .putrida , o fettica ancora 
il fermento, o fomite febrilc delle medefìme. Per 
impedire dunque la loro acceffione (irà necedario, o 
evacuare dal noftro corpo il detto fermento, oppure 
bifognerà correggere, e mitigare la fettica , e putri- 
da natura del medefimo • 

La virtù della China China capace di fofpendere, 
o impedire f acceflìoni febrili non dipende certamente 
da evacuazione veruna, come c' infogna il Sig. Baro- 
ne di Vanswieren co ; poiché s'ottiene il più del- 
le volte il defiderato fine fenza veruna precedente 
evacuazione. Dunque la virtù della .China, China, 
coniilte in correggere , e Jhervare il febrilc- fermento ; 

E ,:.'."■;*" Multi» ! 

( i ) OfTertirioni (opri le mi- (i) Gomme ut. in Htr. Boerhii" 
iittic tTAtfluu P<r. [|. Cp i, Aphot.dscognofc-iìdi!,* t&1 
«.»«, .: rudii motto $. rifi 

. il . *ì* t V- : ... uftTHT' 
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ttfa Chini China i dice il Sig. Torti CO ] xamir 
ftrmtnt» fifrfo sdventuro , ut ne ve/ hflaat , *wC 
,/s/«w miMt/ rpmywn- uaMe- òiy^tó* ,* «tbW ir* 

»sn in fibrrm { qua non corrighttr fa&a , fed prò- 
cavetur, n* fiàt ) ncque ìn fahguìnem dirc&e agir * 
fei in filimi caufam febris,, illuc tendenìenrì "''' 
mXV II celebre Kg. Pringier rielle- efperieftze let- 
te ih' «leone- Affirrthlée delia Società Reale di Lon- 
dra h» diHitìlrttO che la decozione delia China Chi- 
m no» follmente- preferva dalla putrefezione le par- 
ti animali" vi foILde che fluide, ma di: più ititi' 
cor» per mezzo delta medefima- gli è rìufcito- di' rav- 
vivare diverti: petti tH carne- gii putrida , dirupandoti 
il cattivo' cAJrt-ga prima- acquieto , ed eiTéfidò- 
B dì piir ralBdìte ìe fibre di effa dianzi infrollì, 
te. Per mezzo di quella medefima facoltà «correg- 
gere, o- impedire la putredine, ha ancora I* attiviti 
di ritardare quelle fermentazioni, nelle quali vi con- 
corre uri qualche dato gradò di putrefazióne £*) - 
Dunque la China China avrà l' efficacia dì rafrreris- 
rt l'attività del fermento fébri le , nafta poiqueflo da 
ftiìa-fmt gii putridi , oppure da umori già dìfpofti 
alla putredine (XXIX.)- 

XXXI. Se poi li China China confervi Tempre l« 
flefia virtù antifettica nei noltro corpe , e introdotta 
nei 

(.)TbmpcntI«<rpeci>lilUB r fopn le milettie d" Armitt 
[. Cip. Vile. 5. «t. Mem.LI.Efp.11.11.11.Mem. 
( i) Appendice .If tilt trilioni HI. Jilp. 1 6. c Mtm. 6. E(p S7 . 
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ufi fangue per potere internamente comifpondere > 
ciò the il fepraccitato Sig- Pringle ha diraoltrato , un' 
intlUibii riprava , e un evidente con ira Regno farà il 
vantaggio,, ed utilità di detta droga nelle cancrene, 
c .mortificazioni ["coperta dal Sig- Rushworth , e dal 
medeiimo «Dmunicata al Capo , -e ai Governatori del- 
la fala dei Ce ru dei di Londra, con una -fua lettera 
.del di iB- Ottobre a7ji., e per il tempo iiicceflivo 
poi confermata dalle offervaiioni di autorevòlimmi 
pratici. Dall' olfervazioni ancora del Sig- barone CU 
Vanfwietefl fi deduce conlervare la virtù antilcttTea 
il detto Jcbrifugo .confino con gli umori della noftra 
macchina : Incapi { dice il medefiniD CO) feduh at- 
tendere quid in agris fimi pojlquimi illis corticem 
Pgruvìnmim Aeieram . Grtwetn iìlum idìtuta de 
carpare .agrorum £Xpirantem ebfcrwre isSinus miti 
non contigli • 

XXXII- Ed in fatti non per altra ragione , che 
per effere la China China .un iìcuro antifcttko vie- 
ne proporla per prcl'ervativo nelle predette febbri 
epidemiche .dai Profcflòri del Collegio Medico di Fi. 
renze nella fopraccitata Relazione [ pag. 394- ). Dal 
Sig. Dott. Antonio Franchi fu propofta quella droga 
nella cura delle medefimc febbri epidemiche 1 come 
atta a rendere alla colliquazione , e putredine degli 

( ,) Com.oent.ri. lalllj*. «o«k-rt Isbà. 4t ecgasuWi" 
& turudii mcibii § TJT. 3*7' 
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umotiCO E 6nalmcnte con vantaggio è Hata tifata 
nella fcorra epitoma di tttt *' Si» Dotlor Otta- 
viano Netucci : Ah hot nhibits àtc&lant n<m filum 
„mimn atri"'" f «•* i f'* ""]>•*" 

nlihuta Briqwmtulum Ima terrari tfuonur, twf n*. 
m#Ùr fms liiSx.ff •IJtrvm.vtl mmm 
tantum iidts£loi*ì- . 

XXXIII. Clic la Virtù antiiéttics della China Chi- - 
ij2 fia quelli che principilmente i'mpedifca l' iccelno- 
ni febrili fi deduce ancora dal vantaggio fpenmen- 
tato in confimlli febbri ( XXIT1. J dati' ufo delia 
Mirra, Canfora, ftori di Camomilla, Affenzio, Tm- 
tuta di "fé, Allume con Noce mofeada, addi vitrio- 
lìd, o acidi forti vegetabili uniti agli aromatici, e 
limili medicamenti tutti annettici atti ad' impedire 
la putredine degli umori. Sicché- fari incontrali abile 
che la China China nel modo medefimo che comu- 
nica tanto della tua virtù all'acqua ; ( XXX. ) così 
poni fare tanto di più nel noftro corpo oonful» , e 
feiorta con i fughi digellivi, ed irr conferenza per 
mezzo delta fui virtù antifettiaa cumunicata- ai fc- 
praddetti fughi impedire» , e tenga indietro 1' accef- 
fioni febrili nelle febbri intermittenti, fnervindo, e 
mitigando la putrida , o fettiw natura del f«™ nto 

(0 IW»fc»aeI'« fabbri ci: (») Hill.ri, ftbri. •F-OmIm 
■tirarli pstti celli Tult»oi , ft- Ih 
«it- J'7. 
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fcbtifc come penili il Sig. Pringle, <■) « come pare 
ancora non difeordare da quella opinione il Signor 
Tortici ; Per abfortiontm fermimi faHam a Cor- 
-lice ìlfad atmbmbsnle abfarbinte , aique hoc falla 
• m rttiqwf humoribui gnod inqu'inabat , vel inquino- 
mut erti Separante , & i" ioc lamummodo fenfu, 
fi loqui fic lnbcai , figente . 

XXXIV. Le fopradeferitte febbri intermittenti lo. 
no di natura Tua putride, procedenti da una difpofi- 
aiooe* IO: incipiente, o avinaata de' nollri umori al- 
bi putredine, oppure da putridi, e lettici miafmi 
( XXIX. ), dimodoché il Sig. Pringle confiderà (imi- 
li febbri, mtermittenti di paefi baffi , e paludofi , co- 
me fpecie di febbri maligne, e pcflitenzUli Ci). Se 
racceffione di quelle fi previene, e s'impedifce coli' 
ufo della China China mervando il loro fermento di 
natura- putrida , o fcttico ( XXXIII. ) per mezzo del- 
la fua antifettica virtù ; non si comprendere come 
per 1' ifleflà ragione non dovette prevenire , e impe- 
dire 1' acctllione delle pattate febbri epidemiche , che 
ancora elle erano di. natura fua putride, procedenti 
da particelle già putride ( IX- ) oppure da umori di- 
foolìi a un dato grado di putrefazione ( VII- ) , e che 
per mezzo di putridi, e fettici mulini ammaliati in 

i , \ rtoprnJice il l'offerti tfonl l. &?. UT. ptg- ** ; 

(i) Th!»p(«icei fpccalii Lib. VI. 4- t. pig. iti. 



fWRciente quantità oeue IUok degli ammalati con» 
Wc*rafi-a<i«ni| "* apparoMcmente- eranu fini. 
1 XII. ) La ttgtofw , e gli «gomeni* <^ofli dal X. 
XIII. al XXKV. *n< pertuadono di si, ficcbe l'ofltfr 
vaiiofle, «I il fatto, pnr-cipai {armamento 4flta w 
Ut» pnJféffi'we . S uctto > che d «onfenneià uw 
til verità A *'» 7«* « f>ctfit*»nt»r 
J,*i n;n datar , «értU Wi ?** f* V" '«dicerie- 

Wc/). 1 "' 1 ''' * B '■ 1 '■' , 

XXtV. Affidato pertanto tV.z fopradimotaate ra- 
gioni fpmi , fcW V ufo del confaputo febrifug© 
non fob per effer: tfficadfflmo rorrobormte , come 
il J-IlUr, Borin, Sidcnam, Rergero, Morino, ed al- 
tri d' unanime confénfo lo confermano < > > ara a con- 
fervare in un giufto equilibrio le force della macchi- 
na tanta n:oef!ari; in fimiii criridw citcoftanze , 
( XXII. ) rra m-^lto ebbi una pan Mticia che fan- 
lidetto fcbrifugo per 1,(811 f" 1 v ' rtù 

iettica (XXXIil- ) potete particolarmente corregge 
re, e mitigare l' attività dei putrido fermmtu, rht 
per mezzo dei mi-'r,-,; :n quantità grande frarfi [>cr 
l'aria di quelle fìar.?e ma! cuftodlte de. malati {XV.,', 
o per qualche altra ragione [ VII, ) fi forte formato , 
o foffc per efiftere nella mia .macchina , e confeguen- 
temente mi fufli refo immune dal contagio epidemi- 

f.) HiffBcntii PmeqKloim f » ItoM D™'»'° " ni " r . ( ' le 
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ce; come coir aiuto dell'Ente fupremo , * qua turni* 
feti**, m'i felicemente riufciro. 

XXXVI. Nel- mde di Novembre 17*7. pertanto 
trovandomi obbligato , come Top» ho detto ( XI. ) 
■Ila cura <T un si confidtrabil numero di malati at- 
taccati da. febbre epidemica, cornipedi a «ettere ìq 
alo 1' antidetto, prefervatìvo. approvato dai Sig. Ber. 
nardino Kamaziini per la cura profilattici. Paia 
ig'tnr fecitndum rationem licere nitriti fcòrifuguiu , 
peruvitnum, fed medica doft ad diquai. tsmpVT gatti- 
è» mane) amequam febrium psriodicarum (T tornir 



La teltimonianzii di molti accreditati autori, i 
quali con accuratiffimc oRervazioni comprovano efler 
h China China un innocente medicamento, femore 
pifr m'animava ad intraprendere- una firn il cirri pre- 
teritivi : Nullam -vero qua pofit hocer* vii» in f« 
etmtinet roridi; 11 celebre Sfg. V»mwwten ad. 
eora Ci) in occalìone di fperimentarc netr« propria 
perfona li virtù d'alcuni fcmpliri , ci afferifee d'aver 
prefe nello fpazio d'ore due un' oncia -intéra di Chi- 
na. China lenza aver potuto conufeere k midioia- 
pregiudiciale alterazione . '■' '- ''■ fl '■' * kW 1 '" 1 
XXXVII. Pir le Ipazio- adunque* due lettmìane. 
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non .trafcorate i 1 antidcttc cautela^:XXII. )prefi.j)p» 
mattina una dramma di China China iliLtiimints 
pd velica li V:« -oAplice .infufa^in : iin bicchiere.; d' 
acqua di: fontaùa, poiciiè , nofiram expeHaiioiicn 
impleu:*. fartiar , quo fimptkiar CO, Dipoi ogni, 
du:, otre mattine , aia. una dramma , ora duq fero-, 
pali iplra maniera di l'opra indicata crefeendo,., o la 
dofe, o ih» :ftdcjutoza inc-H' uftrLt fecondo il maggiore 
otmipor nutnero.itó malati , e auorma di qualche 
piccola in di (porzione, che temer mi facclTe l'accef. 
tione fcbrile. „. _ .1 .. 

v.XXJ4VIU.;Vwfo.lacfine del mefe di Dicembre 170-7- 
feguitando l'epidemia nel fuo gran vigore fui forpre- 
§j,d» jan pieccio- attacco febrile , accompagnato da 
alcuni fintomi foli ti offervarfi nel principio delle 
febbri epidemiche ; (icohè cominciai a temere che 
non. folli, per , riuicire ; inutile il mio prefemtivo, 
ma con una emifficne di fanone, che fu trovato ac- 
eetb , flia non tanto sfibrato , quanto quello , che 
continuamente olfervavafi nei comuni malati di febbre 
acuta, in due giorni fui libero, e perfettamente ri* 
fana(o> Seguitai pertanto l'ufo della China China 
nella defcritU. manie/a ( XXXVH. }, tramezzando 
qualche prefa di Rabarbaro per tenere dìfpoKc l'eva- 
cua^ni. p« fcecflg ,,. Inondo Iccircoflanzc- ed il 
bifogno, ed in quella maniera mi prefervai dall'at- 
tacco della comune epidemia . XXXIX. 

[i) : ToriiXhei-.peiiiicw.fpccljli- Lib. I, Gip. VII. prg. jl. 
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• *XXXtX.*IL'rflpraccitaW Sig/GiavanrùiMacalda, 
che come me ritrovavafi nel medefìmo,.e profilino 
pericolo d'eflère attaccato ( XI. JdaHa corrente Epi- 
demia, fi prefervò ancor effo coli' uhi continuato del 
detto febrifugo dall'attacco di febbre acuta .putridi., 
-contuttoché in t.ifa avefle avuto una Alinola or* 
prefTa àa\ medeiìmo male ( XVIK. ) i i . 

XL. Qui per altro mi trovo ki necdlìtà di dover 
notare , come verfo la fine ideimele di Marzo ìyót. 
nel tempo che fi cominciava a 'godere -un principio 
di tranquilla primavera , e le febbri acute putride 
erano in qualche declinazione , Ti rallevarono alcuni 
venti tramontani, e frefebifiìmi - -Continovaròrto 
quelli per alcuni giorni , panati i quali , cambio il 
tempo in un caldo ecceflìvo relativamente per altro 
-alla fìagione , in cui eramo , e per rioftm difgnrzia 
fi verificò 1' oracolo d' Ippocrate „ Matafione* tim- 
fornn mamme . patiunt morbot , O" in temporibus 
ungane mutatimtet frìgoris , mt eulotis , 0" riliqu» 
lauta rttiontm hoc moia CO. 

Le malattie , che in buon numero fi imeitarono 
dopo sì ftravagurti meteore , furono certe àéutiflirne 
febbri , che relativamente ad alcuni fintomi poteva- 
no dirli infiammatorie , relativamente ad alcuni li- 
tri plcuritidj biliofc co , che rovente fòno epidemi- 
F che, 

( ■ ) A»b«if»onim feflio III. ior m.sgiw f«is fono ftra- 
Apnr. 1. '■-■' 1 p> f ■■• «tur* pnraiifc*» 
-PafcW Milo* acih :: a^j» 1 



Digilized by Google 



«( 4> )» 

che , come T oflervò In Lofanna nel 1753* il Sig. 
Tiflòt c>-- 

XLL Da una iti quelle febbri fa fieramente affi- 
lilo il prefato Sig- Giovanni dopo aver fatte non 
brevi gite per la Montagnola Senefe nel tempo me- 
defimo che foffiavano si impetnofi , e frefehi venti . 
Da una tal malattia non fi può argomentare contro 
la deferitta efficacia della China China ( XXXVI. ) 
come p re favai ivo per ie febbri acute putride, quan- 
tunque del genere delie putride fi doveltero pur di- 
re le predette Febbri, conGderandòIe come Plcu- 
ritidi biliofe, poiché febbri putride con oftefa aj 
polmone chiami Umili pleuritici il prefato Sig_ 

TìffM (>> - - -, : . 

Non ho detto che la China China direttamente 
■vacui dalla noftra macchina il putrido > e fettico- 
fermento t ma ho. provata , che <jueita pre-ferro dal- 
la febbre acuta putrida , {hervando , e mitigando T 
attività del roedefimo ( XXXIV. > Ceche natural- 
mente dove vana elidere net prefato foggetto i putt^ 
di mattai. ,.. nja corretti per altro, dal d*ttp . fcbri- 
fcgO Ma atteù ^jjceafione. datagli delle fopradr 

ICfaitialuneote debbilo ( . ) Avvilo .1 popò!- fa Ih fu» 
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polmone „ Mro» <«J« «w« jQMnH , fir -lafarim 
dolares ; yi»e wn» whemnttr PJturitidcs 

riempe Periptteumamat atque tuffi* gravi fimM. [■), 
Dunque l.i predetta /ebbre farà flato effetto del 
rifiagno , o incipiente , o avanzilo nel jwliDone , 
ma mai del putrido fermento ( XXXIV- ) ed in 
conièguenza incapace d' efler prevenuta ,„o ìmpe- 
dita coi!' ufo delia CitUi* Olir» . Non iaretjbi /or- 
fc ridicolo quel Medico; , ebe «Ila China .Chi» 
fi luungafle d' impedire 1' accefflorii febrili in jn» 
rflefa Relìpola , o in un Tumore infiammatorio, 
effendo quelle in fimili «C <i' inevitabile .«nieguen- 
9.W 4»j»fohurf«ie-, O ptr.U.rnppprazionp d«Uc 
medefime iiifiir^jnaziooi,/,» fihes vero fyrnptt- 
matias tam privata! , quam officiale* , tara finas t 
quam vagai , tam leatas , quam acute* , indamma- 
torias i ulccrofa &c. a quibupvis organici* partiurp 
mmit mjm»-, »o»<>. B*aJ Jam> c tm:J9l*àfa 
far hucufgue, . M t m jUii ptofituum ega Cmkem 
agaiute pnrmnc'tflrit ^ . i:c- i; „...- iiy. 

XUI. .Coir .ufo del fopraccitatp fèbrifugo, pratica- 
M per -jconfiglto .dei foprannomina» jjjg, DojtetFtìfr 
fcUilft libero ed imrnune .dall'attacco, deila. : jpwta- 
ta febbre acuta il Rev, P, Priore di S, Agoflino di 
jquefla Citta , il quale ette nel feo piccolo X^oo, 
■ -• - - '"•'.J .t > "11" .j.J'^.'i". ' '. 
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vento tre ReKgiolì oppreffi dalla fopraddetta cpU^ 
mia , dei quali uno palsò all' altra vita . S' efer- 
citava quelli continuamente in benedire i malati di 
tutta la città- coli' immagine della SS. Vergine del 
Buon Conligtìo , e per 1' impiego che fofteneva di 
Curato era quali fempre occupato- in confettare, ed 
affiftere agi' infermi , effondo fiata la Tua Parrocchia 
più dell* altre oppreffà dalh comune calamità CO .Fu 
fOrprefo per altro verfo la metà di Mano dà alcuni 
periodi di febbre-, ma- brevi , e benigni fenza aveo 
ne riportata una benché minima cattiva confeguenza. 

XLIII. li Nobile Sig. Antonio Ceramelli dopo 
aver predata a folo titolo di carità dell' aflifienza s 
"dite povere , e numerale - famiglie di Contadini 1 elì- 
denti nelle vicinanze di Colle opprefTe dalla comu- 
ne epidemia , e- coftretti ad abitare in piccole , e 
kbn bai ventilate ftànze { XV. ) fu all'alito da fèb- 
bre epidemica, mediante la quale con univcifal -rirp 
crefcimentb .fotto- if A primo Dicembre 1 767. pafsò 
agli eterni rìpofi . Appena -fpirato il prefatq Signor» 
fi pensò a prefervare la Sig- Lucrezia reftata vedova 
del detto Sig. Antonio , e due fuoi figliuoli, e la fer- 
viti: flat» tutta vigilante ptt 1' affiiìenzt- dei defunta 
;■, ii> -y. ■ .1 :l .v-„.' lì j.'!.^ «J'StlJ 

fc,) Le eomihili.Reliaiefc.iK «.cpnUgio self »ffifler 111»- 
Mouci , Frtti , e Cheiìci lui Itro penucoti . 
Rtj'olirL Iorio fini efenrl Relazione delle febbri , ebe li 
dilli febbri epidemiche , fé Toso oro.iie cpid;micbe lo 
- «n tlie .tour pochi di effi ' diierle pirli dell* Wamì 

tmjt* Ehtufa mt&kn tt- '•*■ 
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Signore to. A tutti quelli feri ftre nifemilfione 
dì fangur , e in ciafcheduno fu trovato molto acce- 
Io , c sfibrato, e con ì fieri E ialla(ìri, talché anali 
die- nulla differiva da quelli , che quotidianamente 
lì oflervavano nei malati di febbrclacuta . Si caute- 
larono ancora colla China China b prefata Signora _ 
e Figli , e turti furono immuni dall' attacco epide- 
mico". Solamente la detta Signora per alcuni gior- 
ni fii incomodata da febbre continua., che heL prin- 
cipio faceva, itemele «he, nort.potcffe effere del ge- 
nere delle correnti febbri acute , ma nel terzo gior- 
no lì venne in. cognizione ridurli alla, clalfe delle 
eonvul£ve cagionaci più tofto . da un, giuiìo trava- 
glio , che da epidemico con t Ligio » 

XUV. Verfo la fine dcl;:»iele. di Dicembre s 
ammalò [di febbre acuta epidemica Filippo Buzzi- 
chela , e fi lidulTe agli cltremi di fua viu ... Nel 
tempo di fua convalefcenza li pofe in Iettò per detta 
lebbre un fu o figliuolo grande che era il maggiore , 
e tuefleffivttricnt: un altro dei fuoi figliuoli, ed una 
figliuola.. La fola 'moglie di Filippo., che con aifiduifà 

bì fapn nulla funere bta . it:!h> dieci 1D m , U ■»•&) 
cuftodiu ( XII. ) f, *j ■ ttnehi Jiitiot.fi; i= :, D "tllt- 

- li fibbie epidemica ellemio. arnesi jflii grude . , e bea 

nenoribi'e il cito ftiuiro ventilili , pure fi cotulnìcò' 

in ubi fin,i E Ki Marie dt li medennHifcllOfO il «die, 

««ih cnù , nelli qmle et .111 Midre , ■ >d un* fn» 

lenóiifi imm.l.ii ili detti unrci Sbrtll» , ( 1 nntt !■ 



avea affiiìito ■ tutti i prefari infermi, era relitta im- 
mune da detta malattìa , « vedendola in imminente 
periodo ( XXL ) U coniìgliai * prender la China 
China, lo «he fubito degni ^ ma in minw dofe di 
quella che io le avea preferito, avendone uiata unita- 
mente mezz' oncia . Dopo alcuni giorni fu ancor fflà 
aflalita -da febbre, mediante la quale gli feci fare 
un' emiJJìone di lìngue- Dalla qualità del ijiedefi- 
W0, e da alcuni fìntomi faceva dubitare di febbre 
acuta epidemici , ma in quattro-, o cinque giorni 
reftò libera, e perfettamente rifanat* . Non fu per 
altro immune dalla corrente febbre epidemica un 
certo, ed unica uomo loro vicino , che fenza il 
lòpradetto prefcrviti vo per alenai giorni la tennero 
in cafa per fupplirc all' affiftcnzi dei fopradetti ma- 
lati. .J.iy i ... ■. ■x.a ù ó:- .-. 

XLV. Una Figliuola idi' Niccolò Fazzuoli l'ag- 
gravò di febbre acuta epidemica verfo ■ il principio 
del mele di Gennaio j 7 S9. ed elfendo la medeiima 
guarita di poco tempo , *' ammalò dell' iftrtf» fetóre 
u» li» fratello maggiore , e in tempo che quelli 
era aggravato , fu affali» dall' iftelTo male il fopradet- 
to Niccolò, Padre dei fopnicitati malati, e fi riduG 
fe. quali agli iiltimi periodi di fua vita . Il timóre 
della móglie di Niccolò era grande , e con ragione 
( XXL ) di non incorrere ancor eff» 'nella ■medefima 
cattiva forte', onde la wnfi B liai » prendere once i> 
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di China China divif* in Tei parti uguali , di ufarne 
una porzione per manina , Io che efègul , e tu Ir* 

beri dall' attacca epidemico dopo avere affidilo gior- 
no, e notte ai tre deferitti malati, e in flanze pic- 
cole t non troppo ben ventilate ( XV. ) Non cosi 
accadde a Michele Montcmaggi parente di detto 
Niccolò , il quale dopo avere affinità al medelimo 
con Tua moglie, ma lenza l'accennato prefeivativo, 
dopo non molti giorni morì per la medefima fèbbre 
acuta epidemica . 

XLVI. Verfo la fine del mele di Gennaio i-j6t. 
s' ammali di febbre acuta epidemica Angelo Ljfini, 
quale s'aggravi moltrfiìmo , ed eucndo quelli con 
attenzione particolare affiltito giorno, e notte th Gi- 
nevra fua madre , dimodoché dormiva nella rnedcfr 
ma e piccola camera CO, temendo, che ancor efla 
non -eUafie attaccata dalla medelìma infermiti ( XXI. ) 
la configltai a prendere oncic i. di China China di- 
vite in lei parti uguali da rifarne una porzione per 
mattina , lo shè avendo efeguito ottenne il dcfidera- 
to ottimo effetto. _ . ., 

XLV11. Bartalommca vedova del Sig, Leopardo 

(.JSttonJo il fr.Iiroento d'i li vt E li> „ Ai --iJmh *-W«- 

Mo.(e»oc, Lincili i «a-fei ll*m i»,,r<tm 

Miifnii più fjcilm-pie G in- mmlinm upn* & t"r 

fjnumo nel notlro «n» , e fili* fiSmi i . 

fono pia painlcioli >l nede- De Hot. ni. **■«. Li». !, 

ime qn.ndo fi .«me . ti fu. 11. Cf. XI. *. V. 
avello cki operine qu»«do 



ilei Macchia verfo la metìi dèi mele di -fetibraio 
1753. s'aimnilù di febbre acuta epidemica , median- 
te la quale fu condotta quali àgli, eflremi di fua vi. 
ta . Nel tempo che li modefima eia convalcfcinte., 
e trovava fi incomodata da una parotide fl'pofc in letto 
dell' iftcflà febbre firmano Figliaftro di detta Barro- 
■lominea , che nel ventunefimo morì per un' infiam- 
mazione (opra ggi un tagli nell' afpsra arteria. Nel tem- 
po che detto Firmano trQvavali aggravato fu affali- 
ta dall' iftefta malattia Elifabetra zia del citato Fir- 
mario, e cognata éeila 'fopradetta Bartolommea , e 
verfo ^1 quattordicelimo fu ilraò male giudicato per 
una (itiubre crife . In limili etrcolUnze fi pensò di 
falvareìl Molto Rev. Sig. Antonio fratello del det- 
to Firmano, e Maria Anna refpettiva forellafXVIIl.) 
ficchè ad amendue feci prendere once K di Chitìa Chi- 
na per ciafchcduQo divira in fei , o otto- parti ugua- 
li da ufame una porzione per mattina . In virtù dal 
citato febrifugo reflarono liberi dal contagio epir 
Gemico i foli due foggetti di detta cafa ( non com- 
prali due , o tre di tenera età , e un vecchio ottua- 
genario (O ) con tutto che Maria Anna avene af- 
fittito a tutti i fopraccitati foggetti .malati di detta 

■ ', :V!rì'i' " 

Tofitenofaitopolllii nini. [ vecchi pia che . 

■ qnefle fetori epidemica: fo- Relizioie delle fcbtri , eto 0 

»■> ftiri jo .mendue i ,{t<ti <° n ° P" ,iLe lfiÈrfiSS 11 

qmiii di tenni eci.ed i ». ; olicele pini d*H» Tobia* 

gali latta I' idalefceau ed oig. ■•>• 
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lebbre epidemie* . Fu unicamemtc la medelim» inco- 
modata da alcuni periodi di febbre fìuffionalc , dai 
quali in tre giorni ne refìò perfetti mente libera dopo 
un' «milione di l'angue, che fu trovato con giufta 
quantità di fieri , ma giallalìri , acccJò , e poco meno 
sfibrato di quello follia afferrarli nei pazienti di feb- 
bre acuta epidemici . 

XLVIII. Verlò la fine del mefe di Mano i 7 SS. 
la Sig. Maddalena Bimbi fu affilila da' febbre epi- 
demica ; nel tempo che la medefim* era aggrava- 
ta fi comunicò la lìefTa febbre all' Eccellenti Simo 
Sig. Giovanni fuo figlio , e mediaste quefta amen- 
due panarono agli eterni ripofi , Avea la prefati Si- 
gnora due Figlie , ed amendue furono deltinate ali 
aflìflenza dei predetti malati ; la maggiore di que- 
lle , che s' approfittò del conliglio del prelato Sig- 
Dottor Fritteli! , dell' ufo cioi della China China , 
fu libera dalla febbre acuta , la feconda poi , che 
trafeurò il detto febrifugo , fu attaccata da detta feb- 
bre , e travolti ìn procinto di morte ■ 

Per l' afliftenza del prefato Sig. Dottor Giovanni 
furono ancora vigilanti i Sigg. Giovanni, e Alberto 
Frofìni Zii del prefato Sig. Dottore , e fratelli della 
Sig. Maddalena ; il primo , cioè Giovanni che. mef- 
fe in ufo la China China , fu immune dalla, febbre 
acuta , 1* altro poi cioè Alberto, che non usò limi- 
le p re lavativo , fu gravemente attaccato dalla detta 
G feb- 
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febbre epidemici. Quefti avevano UUM^.>«I> wi 
ahro Fratello Priore, e Curato d' Anime, M una. 
Sorella , amenduc per trovarli affilienti «Uà .malattia 
de! Fratello Alberto fi cautelarono col «oto febri- 
fugo , c nettino di quefti fu fottopoflo all' -«tacco 
di confimìli febbri . 

XL1X. Tralafcio per brevità di notale r.gli *i*Hr 
■éi ; che addur fi potrebbero rf alenili alGrii*. eh* 
fenzs una precifa neceffita ( XXI. }ma piàetQftó'pet 
un troppo ftrnpotofo rimore «Tono cautelati aeH'an- 
tidetta cpioemìaeollaChihaChlna^crwftate imaiiuii 
dà\P attacco' delhi raedcfinw » orme in reaUi fono 
flati efcnti drffc' conturti ii»fcmiità. . Nob devo per 
altro trafourat dt notare «* che mi ha emerita il 
fopracritatoSig- Giovanni Paftacalda, d'eflerfi fervilo 
«r la campagna dell* Chili* Ch'in» per prefcrvati- 
va della «oriente epidemia in Tette fogg^Ui alrncno, 
e in càfi. in. «otto, e per tutta confini il i * quel li da 
me defìtti dal 4- XLH. ut XUX- , = per quello 
credo fupsrfluo. il compilarne tanto particolari ilìo- 
rieì efi pure- fino flati w"ì iromaM datì* medeu- 
ma febbre epidemica .» come quelli d» me notati 
ndlcr antecedenti offetvazionr . 

L. Vi fono Itati alcuni { benché; pochi ) che 
■ella feorfr epidemia lenza far ufo della China Ctu" 
« hanno affittito agi' infami , e fi fono trovati nel 
«riefimo , c proffimo pericolo ( XXI. ) nel quale 



Digiiizeo by Google 



«tanti* 

feria Dati i fopradefcriiti. feggcUi BOtMi Pili' atiti. 
ile t te oflervazioni ., eppurt coi! tulio qucftì non f 
fiata loro comunicata ia ditti' febbre acuti putrida , 
ficchi; potrebbe «ed trfi elio qndìi , che cautelati fi 
fono colf antidettò farmaco doVdl-ro non ottan- 
te incorrere nella mede Citta, buona - tòrte dì quelli 
che fci/j queflo prefervativo iòne flati immuni dal- 
l' attacco epuktninou, bendii- caftreDti , come- i iò- 
praddetti , a . vivere immetìil in tiri' aria tipìenH di 
mlafmi putrirli \ e venefici ( XV. ) per mezzo dei 
quali con maggior facilità venivano attaccati dall' 
annetta libbre acuta putrida .( XXI. ) i 

-AI.' Nel notare le 1 (epa ctofr ritte oflérvazioni 
non mi fono mai preferitt» ciò , -che fogliono- prati- 
care alcuni Medioi , icjuall operane* più da ciarlata- 
ni , che da onorati profefòri , mettendo al public* 
quelle offe r nailon i , cha fono andate a feconda .delie 
loro idee, Don facendo menziona di quelle , che 
■Hanno avuto un fmiftro dita. So' nel raccogliere le 
notizie di quelli , che hanno prefa la China China 
per prefervirli dall' epidemia in tempo opportuno • 
in (ufficiente dofe, c fecondo le .buone regole -iddi* 
arte , avelli trovato edèrvene flati alcuni ,, che con 
rutto qurftò non fodero fisti denti dall'Epidemico 
contagia , non averci avuto la mìnima difficoltà di 
notarlo , e idi farei gloriato di fecondare 1' eiempio 
d' Ippocrate , < del Sidenaroio , che coli' illcfla e&t- 
G i tea» 
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usta hanno deferito» quelle malattie , the fono an. 
date a frcfflnda del loro ddideri, come quelle, che 
hanno avuto un efito naùltro . 

Non «eoo pet altro un obbligo di duvet ddcnvc- 
re k aviazioni di quelli che hanno trafeurato un 
cmil prefervativo, avendo cominciato ad ulano do- 
po ì pómi periodi fcbtili ( XX111. ) come di quel, 
finche dopo avere pet una fai volta, o due al piti 
proli la China China filano annoiati, e non hanno 
eontinuaao quanto era loro oecettario { XXXVII- ) 
polche iasll efcmpi di queK non. li può in conto 
vera» arcumentare contro I efficacia del nota, fc 
kifuio, per h cu» potvUttie. delle febbri acuto 
putride , ed epioVmìchc - ; 

iB. Se dì quelli, che Sftuu cauteUt. colla 
China China nella, pallata epidemia , alcun, fonerò 
rettati immuni dalwv medefiraa , ed alcuni anti fone, 
roJM atuccatl dalla predetta febbre, « cer»>cheS 
potrebh. con quache (andamento credere non eóer. 
«a» eneo» deLprefcrvativo, ma piuttol» una man, 
aarouvdi quello difpof.aloni , che S «chiedevano, 
perche in k~ S comunicane 1' epidemico contano- 
il» .ottono con tutta l' ingenuità, aucrite , per quuc 
„ sLTroia notizia, o per quello , che ■» ha.no 
«onfermato i pro&tì Sf* »>«• 
vanni MacJda, che tutti qurill , che n.fonoc»- 
Sari «al fopmccitat. febrin*. .e* «bit. ^ 
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fono rcftaii immuni dalla febbre acuta CO 5 credo 
con tutto il fondamento di potere fpenre , che ciò 
fu derivato almeno nella maggior parte dalla virtù 
della China China, e confeguen temente non Tara 
un' i piteli 1' aderire , che la virtU iella China Chi- 
li* in prevenire f accezioni fehrili fi* limitata uni- 
. tornente alle feMti intermittenti , ma che £ tftendd 
ancora- alte febbri acute putride , quantunque delle 
toatinut continenti , purché" per altro ne* fi» 'meo. 
Blindato , eppure del tutto imminente il loro poro- 
fifmo ( XXIII. XXIV. ) 

J.I1I. Con. tutto che fcmbri a fumeienza prova- 
ta V emeaeia , e virtù della China China nella cu- 
ra profilattica delle febbri acute putride , ed epide- 
miche , pur non citante non faranno inutili alcu. 
oc altre V e diverte ragioni opportune per abbatte- 
re le da, me prcviite obiezioni contro il mede unto 
febria*B»K^ . ..- 

: Molti che fono fiali Uteri dalla febbre acuta, 
per mezzo della China China.' tono, flati per altro 
incomodati da alcuni benigni „ c brevi periodi fe. 

■ i 

(0 ir numero al innhli , che ntt ondiGna jxriralo , * 
haa» olia li chini, Cbiai pioKnu. oecifioM di oociti 
Boati nrll' «icceduci of. ( ) e et* m lìiha 
l-f.nioai, nm è ll.isniiiro- cjurtltri ua il Je«o otilnv 
n li h: k o *j. e taui v*- «ti» , *rft -"' ««°«- 
td fono llitl immuni dil iiniiKMnn ftnano ielt«l 
tenneio epidemica ; trenti ■•Ile p««n« Fibtkii 

•ti «Nili cke fc Une ttvtui ipidt mate - 
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bf»i! f XtXVM. XLII. XLIN, XL1V. XI.VIH. > 
Se dunque fa China Chili*-** (anta efficacia tfhn. 
pedir? (' acetffiooi delle febbri acme *f idenuch* non 
darebbe -mollo pm , s famn , i w l'-attìvitl di 
lolbeader*, « tenere indietro i partili fmi di febbri 
meno rilevanti, e di minore attività dell' «cute pu. 
Wide f QuanJo nelle febbri intermittenti . 'tua u 
China China per liberata i "TW»ent't dal paiofnmo 
*ft Tnedeftnt , r.on tutte le'.vuttE irnaiei; ratamente 
ietti libero dalla febbre, ma arcade fopravvemre non 
oliarne qualche altra aeceflione di carattere pe» al- 
tro più mie»','- i benigno dell' 'inrcwderi* \ co- 
me particWarrnewe i* offerta nei:e febbri inmrmt 
tentì petmLWfe tniartdo è <i imminente 1- acctìVooe 
del tiuovd -partrSrrtK* , 'the non da tempo al praiente 
di prendete tutta qlikJJa doft ili China C hina no 
ceffaria per la tota! guarigione di tali (ebbri co, 
legno manifeltiflìmo d' eifcrfi in pane , e non in tul- 
io (nervato, e corretto il tenti ;i ito , « fom.te trini- 
le pei merco delia citata Teoria ( XXX Ut. ) 

I.1V. Similmente le per pie»enire una (ebbre acu- 
ta putrida per me/Tu della China Chii.a non in t:it 
t» , ma in parte fi. correggerà la rea qualità del fer- 
menta febrile , talché diminuita la caufa, l'effetto 
ancota 'dovrà effer minore , cioè pìccoli , e benigni 
periodi 'di difereta (ebbre . In tal calò dunque alla 

(i ) leni TtenptStietì fpeeiitli Lib, «lXip.JILf. n*-*i**- 
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qui fperirnentata, virtù del confabulo preferva t'ivo 
niente ofli V effere ititi i fopra deferì ttt fogge t ti in- 
comodati da conlimili periodi di diferete benigne 
febbri ( fuppofle ancora le medefime d' indole putri- 
da ) anzi fi può da ciò veri li mi] me Me dedurre , che 
conlimili febbri farebbero (late della fiabe delle acu- 
te, e del genere ifcllc putride , Te cautelati non fi 
fòflero i medeJlmi per mezzo della China, China . 

La qualità del la tigne trovato io tutti confùrtue 
a quello dei febbricitanti di febbre epidemica • cioè 
•ccefi. , sfibrato, e con i fieri giallaftri ( XXW1U. 
XL11I- Xl.iV. XJ.VJL ì prova a furficienza 1' alca- 
letccoza n;K'i omon , o da quella previa difuofuio. 
ne per la comur.ic azione di limil contagio „ Sisto 

ti rimana akaitnx funt cruor tennis , fionditi , 

difetmtt , ni» cetcrefent (OC verifirniJownie non 
farebbero flati i rnedelimi incomodati da detti ; eti- 
ci tebtttl > U- in maggior; quantici Avellala uiaGoJJ 
detto fcfvifiirjo c>) unitamente co!!': altre caute- 
le t XXI (. ) l' olìervanza delle quali , ptt quanto e»rp, 
portavano le circoltanze dei tempi, croiurava di U>. 
(o inculcare • - li: > : nvL ì 

LlMÌrlm ripeti, ti 6*rì&* U»lti *l"«<i >• 

» KLlV. '»•«.!« un llw (Égpftj '( 

w iwd«!im.\ (In ?" "ietti (tlKlfugo . 
il... 
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LV. Li moltiplicità , e varietà dei rimedi fuole 
fpefle fiate produrre nella pratica medica dell' ofcu- 
riti , c dubbiezza l'opri la virtù , ed efficacia dei me- 
ddìmi n S»ne nihil mngU medtntem perturbai Mque 
anfundit, quam ìngem ìlla remediarum multituda 
atque variasi , qu,% libri Botànici , Pharmateutici » 
Chpnici , CT PraBici ftfenì funi C ■ J . Se nel me- 
delìmo male , e nell' ifteffb Toggetto , e nel tempo 
medefimo il? ufano piix m ad ics menti alleerà indubi. 
(usamente h difficoltà , e dubbiezza a quale dei pre- 
fcritti rim«ii deva attnlmirfi il buon edétta in el- 
fo dì guarigione , o di p refe razione .Sé quelli che 
nella fcòrfa epidemia lì fono preferyati dall' attaccò 
della raedéuru per: 'mezzo della Cttina China , han- 
no ancora mette in pratica .l' altre cautele ( XXII. J 
non farà colà certa ; che 1' eflerfi- i roedefimi prefer- 
rati dilla febbre acuta fi» fiato più ttoflo un effetto 
dell' antidette cautele , che del citato febrifugo . 

LV I. Sul bel principio che fi cominciarono a 
fcuoprire in Colie le febbri acute epidemiche furono 
dalla maggior parte mene in ufo , c praticate più , 
e diverfe cautele , particolarmente da quelli , che 
avevano in propria cala uno , o] più malati di feb. 
bre epidemica, ma con tutto quello buona parte di 
quelli che ufarano limili , e comuni preferitivi 
( XXII. ) furono attaccati dalla febbre acuta putri- 
da . 

(I) Frid.Hsfn.Mea.Rat. f jfltoi. .T- III. it&- li. Cip. 11.$', |. 
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da . Di quelli PO'-» in tempo detrito , e colie 
ìlftvMi regole, dell', atte . menerà to' ufo la China 
-China , neffnno di quatti è- Ritto iuttopoflti feb- 
bre epidemica. { LH-.) Dunque dalle predette offer- 
wuaoà Ivanirà ogni .dubbiezza , e confufione , e fi 
.jjwtrìiafiariterriejitc afferìre.eirere^atp If effetto dei- 
sta Cruna China , * nqn dell' altre' cautele ■ l'.effere 
frati.-gli /optadefcritti fctgetti irarnuni e libai .dall' 
epidemico contagio. , ;-j i,v;.v . v .... i 

-, LVII. Se la- Febbre e .un molo eccitato dalla 
natura aper ; efpelier fuori dal r.ofira corpo ciò Che 7' 
•A.*' ■[iiri'j ir urtili il medeJìmo t Y.1I.I- ) pre- 
vedo qui d- incorrere nelle mecefime obiezioni (late 
-date peri tempi ^affati dai pià : valen(i..iw«ftri .del- 
l'arte' . -Quelle Jì riducevano a dìmoltrare , che im* 

■ pedendofi per meato del detto febrifcgo. 1' accef- 
■ione: fcbrile fi veosamo a trattenere nel. noflro cor- 
po quei ■putridi -, e venefici rniafimi ,-> dalla rea. qua- 
li ti dei ^ualUvoim .obbligata la. natura. a.Aucitsr 
la febbre per efpellerli fuori ; ficchi impedendoli per 

-mezzo dì qttefla droga un tal meccarrifmo in vece 
■tf dite 4* OmW China un, iMàtdfc&(-. XXXVI. ) 

■ e falubre' tradimento , diverrà un potente veleno 
•ifXXIV; ) ::i uttid r. £.^, t . - 

LVHIv.Cheii.fcbb rei dì;natnra^ua, ed in ef- 
fenza non fia un moto falubre eccitato dalla natu- 
ra , affine di; renderci ferhpre piii fani , non fi pu« 
H ■! ■- 11 ^ ■" 
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negare \ ( Vili. ) ma glioftacoli , e gì' impeditnwu 
ti che la mcdcfima trova nella rjjftra macchiai nel 
profegu; mento del Tuo moto fcbrilc , ferucatMlvo , 
e depurativo, fanno il che fpeflò divcnjja wfalubre , 
permeiate , e mintale , fe In tempo opportuno non 
venga dal perito medico riparato ai raeddum „ Sì 
sutem nature fattimi ad expclieaàmn fimguìocm -, 
CT cxcretwxcs efficienti fola noi f»$til , juvanda 
tongriih tUKÌliis CO. 

LIX. Per maggior chiare» ad imitazione del Sìg. 
Torti co dividerò te febbri .in depurative , e in rar- 
nurht. Sefurmv* fcnb quelle, che- con un fcotfo 
placido , e benigno tendono a ripurgare i noftri umo- 
ri , e liberare la noftra macchina da qualche indi- 
Ipotìzione , come da una parai ìfii , da un qualche 
lentore reummatico , e limili . Ctrmttivc poi fono 
quelle , che hanno un corto tutto divedi» dalle- pri- 
me , e che per la gravezza , e veemenza dei loro 
tìntomi aggravano 1' infermo fino a «oftitiiiilo in 
pericolo profumo di vita , oppure s privarlo della 
medefima . Chi cercarie 4' impedire; , a lòlpendere U 
prima fpccie di febbri , cioè le depurative pec mez- 
zo della China China, eonunetterebbe certamente ua 
errore , poiché impedirebbe un moto in tutto , e per 
tutto lalubre della retata > giacche fce-ndo Ippocra- 

(i)FfiJ- Heffm. MfJ. Rir. f 1) Tfciipemict* Spetiilii 1*. 
Svil-m Tom. IV. fio, I, t. Cip. Vili, pij. M. ,c ét. 
teiìi* U. dp. II. {. i. 
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« „ £11* MicMtar <T iuiittt* integre ntfue mt- 
wre, Mg* ' «<W*«, «V meJictmenth , «jbc 
Wiir hritmtnrit ,fid finire of 0r iet C) ». Quelle 
deila fecondi ciane poi, .cioè le ^rr-wm-e, nella 
cliffe delle quali pollano , e devonfi indubitatamen- 
te toWausn V »cute putride , è «cellario fofpendere , 
e impedire U toro acOeffiotie per mezzo dell» Chini 
China , per «vilire quelle CMfJve , e peuime cont- 
enenze che derivar potrebbero dalle medefime, 
( tVIIÌ ) e tentare fe per altre ftrade , e piii fa- 
eili maniere pofli dalli natura rifolverC , o efpellerfi 
fuori dell» macchio» ùb .che edite tf. impuro , e 
dì nodvo c»> ■ 

LX. Non mancano nella noli ri macchina condot- 
ti eferetori i o colMoi, per i quali li .natura conti- 
nuamente efptlle dalla medefinw ciò che y' efifte d' 
impuro , odi putrido. Permeeiodell' infenfibile tra- 
Ipirazione, che fecondo il calcolo del Santorio e 
(ètte volte maggiore di iutte 1' altre evacuazioni 
fenfibili dei ntittro corpo » foggi» di minutUEmi 
ed infenfibilì miairni trafudi da tutta 1» fupefficte 
H i - 1 « 

J.l ÌÙ.rU'mxrtl « *WÌÌ tf- tì" G^mWN 
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de! nonro corpo paniceli* putride , ed tofelubri ; 
ttiitt Maj/n purridìnem tatUt , guani larga ■L-tniita, 
ria , mn felum per infpi*montin ,f«d etum per 
tar infcuf.Mes faSal-ì. Con fili eicreroenti. del 
ventre non fellamente l' evacuano r.oftro corpo 
quelle materie putride , e fetenti , che atte non lo- 
no alta fetìnttiòW d* un buono, e lodevole chilo, 
ma che piuttoflo vizìerebbrte. la buona triti degli 
umori, ni» di pia con effe loto s'evacuano delle pattini- 
le impure, che continuamente trafudano dalla valla 
fuperflcie delia membrana vellutata , che internamen- 
te inveite tutto il. tratto del. tubo internale , come 
pare che ce ne perfuada l' abbondanza del meconìo 
nei bambini , e gli abbondanti fgravi dì bile, corrot- 
ta , e fimili . Per mezzo dell' orina efeono. dal no- 
ftro corpo materie putride , ed alcaline : In ili* in- 
feparatiliter cobnertt alimi alterniti aeque leve, Ir- 
nve volatile foetidum putridi quid refircns , non na- 
timi ex f alino printipio , ftd ex elenio potim , & 
ramai ncntiquam fpirituq/orum fermentorum ioftam- 
msbtU «•)'. tt: 

LXI. Se alla natura -non mancano le ftrade facili , 
ed sborniatiti- per ripurgare, gli umori del notilo col- 
po dalle particelle, putride ^ ed insalubri j non fari 
«ola facile alla medeiima espellere in un dato tempo 

(i)D« i «ieri e Ii.rtiill.ili('tr. Y») BMrbute itómit. Cht. 
ffintione Afh, 11». «ite Top, il.Fmwl.U. 
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quel putrido , e perniciofo fermento ( XXXIV. ) clic 
non corretto, e mitigata dalla China China avreb- 
be indubitatamente fufeitata la febbre? Cttm cn im 
wliti*. firn-enti febrilh c,„fifi at .„ pano moU ^ 
ptteft ultra exccrni gued txeemendum cfl per /,li& 
tvacuanimes, modo fudarh modici, moda aTvìnnt 
deiclìioirù , modo ( quod frequentine cfl ) urinar m - 
fabiliter adsuHac, gatte pofl dcpulfm ofe cortìcis fe- 
bres qmtidie obfervatur co . . 

LXIL. Ma quando ancora qualche volta dopo I' 
ufo della China China fon feguine la fopraddetta 
recinzione ( LIX. ) oppure non s' evacuai per mc* 
70 óil-.e detti: elcreAài JL\. J dalla nofìra macrhi- 
kiaìe letmento, come par cte lo dimeflrino 
alcune recidive, Qiue retin^uunrnr h morbi, p 0 fl 
tudicxtfjnem, rmJhdi fxere faina ; c> ) non fareb- 
ke con (ulto quefio un gran vantaggio il fofpenc'èT 
la f.;a miviii lino a nmo che foffc ceffata au-lla 
parmlc (XV.! o universe 'XXf.) infezione cTath 
alia a ditone g :, -.mori afla putredine , e a frmpre 
più render micidiale i! detto fermento -, ficchi pa- 
co, iìegurnza ceffata la predetta cagione , l'effètto non 
dovrebbe efler minore, ciò* pio mite- , e dfllrrt» 
fèbbre, qualora la r a f, lra foffe cMlretta a deparare 
gliu;n::r: pet meiz» d'un tal mecca r-i frno » (Vili.) 

• - >■ 'Ed', 
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Ed in fatti celiala l'Epidemia, o fia queìl'infalubre 
eofìituzione d' Atmosfera , ( XXI. ) fe v' è fiata qual- 
che perfona opprelli da febbre acuta per avere affi- 
ffito i qualche infermo , fono (Iste quelle d' «n ca- 
rattere meno maligno , effendo tutte terminate fenz* 
ftrcpito di pernìciofi fintomi per meizo d' una lode- 
voi crife iti perfetta fertifl - Dunque per tutti i ri- 
fleffi fi dovrà fenza timore di vefun fmiftro efretto 
ufare il fopraccitato febrìfugo nella eura profilattica 
in confimi!! collituzioni epidemiche di febbri acute 

P LXIIt Provata non Colamenti la virtù della Chi- 
na China , ma di più dibattute tutte quelle difficol- 
ti, che incontrar fi'potrebbéro ne» 1 ufo della mede- 
fima E er la era profilattica nelle febbri acute pu- 
tride , ed epidemiche, pure con tutto quello non 
fono per prefumere che i mìei argomenti, ed ollcr- 
vagoni non abbiar, bif.gno dì conferma per potere 
affienare il Pubblico dalla colante efficacia, = vir- 
tù della medeiima in ogni confinile : epidemia ■ Nt 
ave Uhm viriHtem fiumi*» mefocownt, Jemcl, 
M bit tutertm i pi tt»» venùw l'- 

Ut fed iterate demani, & aliquasies [me f.['-ncia- 
n\lie U t»i cwfte cmfrmtta ttfnUntì* ucrum eJT> 
effeSum evmat CO- Negli 

, . ) Trtfar. mite.™» Mei- Ruta. Bf ha. Tom.Ul.SiOi.> IL 
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Megli fpedali grandi pertanto a motivo dell' 
aria abbondante di putridi, e Tettici miafrai fparu in 
quantità grande, particolarmente quando non fono ì 
medelìmi ben ventilati da poterli con facilità rimu- 
tare l' aria , ( XV. } fpeffiflìrao s' offeiva nei mtdefimi 
lina , dirò cosi , parziale epidemia di febbri acute 
putride, la quale più che altro fuol difender fi nei 
Giovani (Indenti , Monache > ed altri ferventi, ( XIX. 
XX. ) particolarmente a quelli deftinati per la guar- 
dia dei malati . In quefrl fpedali a mio credere fi 
potrebbero fare con tutta la facilita nervazioni tali 
da poter confermare » e certificare il Pubblico dell' in- 
variabile efficacia del eonfaputo febrifugo nella cura 
profilattica di coniìmili febbri acute putride . Quan- 
do pertanto fi vedeffero regnare k fepraddefcritte 
febbri in qualche dato fpedale , e quefte moltiplicar- 
li , ed accenderà fra i Gìqmhì ftudenti , Monache, 
ed altri ferventi ,(!(.) con faciliti grandr; fi pereb- 
bero fare ofiérvazioni decifive per xonfeunare , e fon- 
datamente ftabilire la dcfidtrata virtù, fcegliendo un 
dato numero dei nominati (oggetti di divella età, e 
temperamento , c i più cfpolìi al, pericolo d' eifere 
attaccati da confittili febbri, e ad un dato numero 
d» quefti prescrivere la cura profilattica coli 1 ufo 
della China China , e in. un dito , e determinato 
tempo notar», e oucBvare il numero degli ammalati 
Unto di quelli ammelfi alla detta cura , che degli 
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altri non deflinrrti per la medefima per poterne de- 
terminare li proporzione si degli uni", che degli il- 
fri rellati immuni e liberi dall' attacco delle pre- 
dette febbri 1 . ,iL, - _ 1,l:1, i ' t>*u tn • 

La certezza di non arrecare verun pregiudizio 
alla fallite di quei Soggetti defiinati a-fimili erperf- 
menti (XXXVI.'J animar dovrèbbe crii detonato fi 
■ trova al : governo di rimili pedali- rapaci di potere 
eféguire ''t'ali progetti a far sì che foflcro effettuati 
limili fperimenti , i quali fe andalleró a feconda' dei 
noltri defider;'; tomi l^rérar^Cbrt viene , farebbero iiu 
monumento di gloria per colui , che colla Ttra hirfo- 
revol : protezione",-e 'vigilanza , avelie procurato l' ef- 
fettuazione dCi'-^itìtllelirrìv, non fola per ! il decórofu 
avanzamento dell' arte nofira , ma molto" piti per J i 
vantaggi della noftra felicità . 

LX1V. QufrìKmqilé'lc deftrilte febbri -epidemiche 
( IX. ) non fieno Date gerisratmente-j ed urrivcrfal- 
tnehte contagiofe {Xflf.) pure dà incontralta bili 
offervazioni mi' fono abbafìanzn (incerato, che effeh- 
doll aggravato uno di detta 1 febbre putrida in qual- 
che cafa,con tutta facilità nei domedici ,- e confan- 
guinei particol armeni» [XVIIf. ) dal primo paflàva 
al fecondo , 'dal fecondo al terzo , efferidofi perfino 
veduto in molte nunierofe famiglie , tutti , neflùno ec- 
cettuato, attaccati dalla meddìma febbre. Non alla 
foli propria famiglia 4 fiata limitata la comunica- 
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ziooe dì ti- infermiti , nu di più , fc qualche . 
flraneo è foto ad aflilìere a uni di dette famiglie , 
ancora quelli Ipcffe fiate ha contralta 1' ifteffa catti- 
va fotte ■ avendola di più comunicata , o a tutti , 
o alla maggior parte della (ua propria ca& , ed in 
quella maniera fi vedeva notabilmente crefeere ii 
numero digli ammalati „ Mirabile frorfyt efl Sali- 
titi* mcon/picuum e» (orpontus febtc- indigna 
rmftibm cxalenttm , tur» prompte ftmoruin ctrpora 
pervadi-re , ut unìui etgrotantìi mot tu < quamplvriiKot 
adsrìatm , or de dimo in dornuvn d: urie in urbcm 
■vagando, ci privato publicus fiat, <? popuiaris c > ; . 

Se dopu il .primo «tacco in una qualche fami- 
glia di detta epidemia lì toffero gji altri tutti , ma 
pari ilarmente gii afljfleini cautelati colli China 
China non 11 farebbe forfè, fc non in t-jttn , alme- 
no io paite tenuta indietro, ed impedita con in- 
dieit»il. vantaggi .«ella pjjbbca leuciti una munto 
cftefi epidemia > Mentri difficilmente trovavanN per. 
i. :ie tAmcosad aflìfrere i malati per il timore di non 
effer* ancor dC attaccati dalla medeJima in.'errmti ; 
lochè non farebbe forfè feguito, fé perfuaQ deu'effica. 
Vè del detto febrifùgo, foffero flati afficutati -di non 
dsyere per tale affiftenza focegmberc " alla..'«iledefim» 
ed-: infelice forte qualora, cautelati fi folTero con il 
detto, prefervati vo:j (.jrji. ) , .1 \ ." . 
r ti ) Fnntiftì S^rJome Apho- curjuJiJ moibìi Hb, |y Cip. 
[limi de tosoofeendi» , le Vili, f. *• 
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LXV. Se l' efficacia della China China fofle fin- 
la fperimentata nel principio dell' epidemia , averei 
forfè potuto effettuare , che non fi follerò in jl gran 
numero cftefe , e moltiplicate le febbri acute putri- 
de , e non tanta difficolta fi farebbe incontrata nel 
trovare idonei affilienti per i malati . Averci anco- 
ra potuto notare un numero affai maggiere delle 
qui deferitte oftervazioni , ma l' incertezza , che il 
noto prefervativo poteffe in pratica corrifpondere al- 
la fiducia , in cui ero , come me lo facevano fpe- 
rare 1' efpofrc ragioni dal XXIII. al XXXV. era per 
me un forte motivo , che io non I' ordirtaffi univer- 
falments , ma bensì a pochi , e con di-Ila riferva . 
Da alcuni aneora , al quali lo preferiveva , non ve- 
niva effettuato il mio parere, o per impotenza, at- 
tefa la loro povertà , o per uni avverfione , o con- 
traggenio , che provafTero al detto medicamento ; 
per il che non mi fu permeilo raccogliere che un 
piccol numero d* oftervazioni • 

LXVI. Radi Tono gli anni nei quali qualche pro- 
vincia , o grande , o piccola dell' Europa non provi 
il flagello d' un epidemia febbrile , e la più frequen- 
te di tutte è quella delle febbri acute putride ■ Se 
per il tempo fucceffivo inforgerii [ che Dio non vo- 
glia ) una confimile epidemia, allora sì , che fi po- 
trà univerfal mente , e con tutto il fondamento pre- 
ferire la China China per la cura profilattica , e 
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fempre più con maggior fondamento ancart fe la 
virtù della mcdefima veniffe confermar» dai propolti 
«(perimenti ( LXU1. ) per impedire in parte alme^ 
no la moltiplicazione dei malati , che per la comu- 
nicazione dei putridi mia(rai , o per qualche altro 
motivo { XXL ) creicer pe-teffero in numero cotan- 
to eflcfo da diftorhare la pubblica tranquilliti . 

L.XVII, Chi C troverà pertanto in un qualche 
imminente pericolo, e proflìma occafione { XXI. ) 
d' e flirt attaccato da febbre acu(a putrida, metta in 
ufo la China China non folo per il fuo proprio , e 
particolar vantaggio , aia mo(to più per il pubbli- 
co bene , e comune felicità ( LXIV. ) . Quella droga 
con tutta ragione dovrà preferirli a qualiifia altro 
medicamento antifettico non folo per la innocenza , 
f XXXVr. ) ma ancora per la Tua invariabi! coffanza 
Bell' operare in qualfilia circoftanza : Cuius vìrtutem 
in unni jtau , nctaie , tcmperffmtnta , ne dimate 
fcnjibiliser ttngunt co. Ogni mattina a digiuno 
{venda uba dramma della detta forza rettilmente 
polverizzata , epura, infufa in un bicchiere d'acqua 
iemplìce { XXXVII. ) fino a tanto cfae non fè ne fia 
confumata un' oncia , oppure un' oncia c mezza , ( Jo- 
le, iuffioiente per impedire .l' accefiìoni delle fèbbri in- 
tcrmittenti peiniciofe ) Quella dramma la prènda 
tutta in un tempo , e non- interpolatamente ; Ncque 
- _ -~ ■<...'.'. K'W'.'u. 1 .'^ " a'm 

(•) Torti Thtiipntìtii fpwì.lhiik.J. Op.M. paj(. iji'- ' 
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enim fin fcrupuii v. g. puiverii per fi* fuéteJRwt 
die; iffumpti m uhMemt *ai»iuti, ficet acuiva, 
leant ponderi dutrom dragmarum vno btufi» ufum- 
ptarum CD. Terminati la deferiti» dofe fe continue- 
rà il pericolo del contagio potrà feguitare uni mat- 
tina si , : é V altra nò , oppure ogni due , o tre mat- 
tine una dramma ^ o due icropoli per volta fecondo 
le circoftanzé dei tempi , e a norma del temperamen- 
to, e indifpofizioni del foggetto , circoftanzé tutte da 
ben ponderarli dalla prudenza del profcSTòre. Se qual- 
ebeduno per la delicatezza del fuo ftomaco , e per 
«rustiche altro motivo non poteflè fofrenere una lìmi! 
bevanda fi potrà impunemente fargliela prendere in 
piccoli boli impattati con qualche appropriata con- 
ferva o giulebbe , oppure fervidi del magiftero , o 
di qualche altra compofiziorw farmaceutica:, CO alla 
quale fecondo' il fóitìmento del Signor Ramazzi 




«Ini «titoli» al fu|ki efU il , tinnir* , ■ fintili , 





(i ] Torci Tino pditien fpeeii- 
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tini, deve fempre preferirli il medicamento fem- 
plice, e yim: Nmìam ( dice Giovanni fremi tvj) 
w ìk compent'ndh fellìdtudinem , niiil dlwd nifi' 
ìaborem ec vanitarem efa C,y. ' .' Ci. '. 

' ! >* NWi deve peraltro difprezzaffi il rOefcolare- colla 
China China qualche purgante , o («paratamente 
iii'arlo , affine di tener diipofte 1' evacuazioni per re- 
cedi), qualora quelle non fieno ben regolate a ffiora- 
vo della zavorra , che in fìntili epidemiche coflitu- 
zioni lì ritrova nelle prime ' flrade . Tali opportuni 
folutivi s'incontrano in quantità grande propóni ih 
quallifìa trattato farmaceutico adattabili con faciliti 
; all'«ì,' è temperamento del foggetWi "-" ''^■^'i 



LKVIII. Se poi la Genziana , il Camedrios , la 
Centaurea minore, e rimili , che fono fempliei a- 
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mancanti, ed antifcttici , e die hanno 1' attiviti 
di fo^en*re , e prevenire le febbri intcrnmwMi , 
pollino in qualche occafioae fervira di luce eda nei alla 
China China per Li cura profilattica nelle febbri 
«cute putride , non pare Cuor di ragione, con tutto 
che fenza -una, qualche previa oflervazione non ar- 
dirti al&ririo : D,nm h publicis nefocamiis in Jtcp 
gpntuiiì caftkis iem {rape deficienti! firffeRus fuii 
puhit e* ttucibus, aut cu cortiobus cuprejfi, & ma- 
torniti ourtnriorum dulcium , irem ex radicibus er- 
bora Perfidie , Ff*i»'' r Gentixiws , & iuiufmodi 
referente prat aliti eruditiffimo Luai T'osai ; quìbus 
remediis rer e^kibitn , \ait gua»daqne talli febres , 
quoe cet-enquiit unica .fsntum obf.ttiai)e corrici peru- 
viana femper cedere confuevcrmt co. Con qualche 
probabilità dunque potremo fperare il medefimo ef- 
fetto fperunentatc) nella China China dall' uiò dei 
citati fempliei , ima ufati in maggior quantità , e 
con più frequenza . Sarà dunque prudenza , e lodc- 
■vol provvedimento di quel Medico, che in tali cala- 
mitofe circoftaaze, ed in cali di ne ceffi li tenterà li- 
mili fuccedanei , ufandoli invece d* una volta per 
mattina almeno tre volte al giorno repar titanico te , 
poiché fe comfponde fièro al bramato fine farebbero 
d' un follievo grande per quei poveri , ai quali la 
fpefa della China China riulcifle troppo gravofa per 
la loro mendicità . LXIX. Ac- 

( i ) Torti Th!tjj-eu lice: Tpeciilii liti. I. Cip. I. pig. i. 
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LXIX. Acciocchì con maggior facilità eorrifpon- 
da la vKto della China China al nofiro defiderio 
nella detta cura profilattica., iàrù opportuna 1' d'atta 
oflèrvanza dell'altre cautele da proporli in appretto. 
Quelle pio che altro confilìer devono nel buon ufo 
delle lèi cofe dai Medici dette non naturati, perchè 
diventano morbofe , e perniciofc al noftfo indivi- 
duo quando trapanano i limiti delle leggi di finiti, 
e ci abufiamo dell'ufo delle medefime , tèmpre per 
altro ncceliàrid alla confervazìone di noi medefimi . 
Qptfit fono : Aer, cìbus, & pati*, fimtim fjT vigi- 
lia , motta C qviei , e*crtmcnt* "uff* & immì- 
man , «T animi pathemntn . Le regole , colle qua- 
li fe ne deve fcrvire crii defiderà conftrvarfi ftno, lì 
MoVano f affitti '» " mólti autori di medicina .' Qui 
unicamente ne tarò quella menzione , che crederò 
neceffaria per ben fodisfare alle propone indicazioni 
prenkttiche ( XX IL } che in fimili circoIWe un- 
der devono a tener lontam dal noftro corpo, quella 
difpofulon;, o incipiente, o avanzata alla putredi- 
ne , dalla quale , coni; eatlfa immediata dipendono 
confimili febbri acute putride ; ( XXXIV. ) e «cétt- 
me le predette corruzioni epidemiche imfcono dà 
comuni , ed universi cagioni , ( VI. ) dm& ridu- 
cono all'aria ed agli alimenti ; Morii pnrtilH ** 
■vivendi ratio»/:, partim eiì/im ex Jfiritu guem -ut- 
Vendo trnhìmw frpvtment , at utrumquè ine, rotimi 
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d.jctmtsin. Cosi tanto fopra dell'aria, che degli 
ahmenr. accennerò particolarmente l'opportune cau- 
tele rifrantami !a propofta indicazione . . 

LXX. Per: mezzo dell'aria, the continuami te 
reffirumo ppffono ammanarli ne! nolìro corpo p*, 
tridi, e Tettici mialmi in quantità (ufficiente da in- 
fettare un corpo fano ogni qualvolta quelli lìa co- 
Itretto ^abitare in.ftanze d' un>ia infetta dalle 
putride, emanazioni .dei malati oppreflì da febbre cu 
trìde-..C,XV. J-perao la più iicura regola farebbe' 
di sfuggirla più che (la pofiibile , ma UM 
lai foga non. .fi. permeila s'avverta in primo luogo 
di non; fere, in dirittura del fiato del ma | at o fi 
procuri di. rimutars,l?«ia 1 .(:on renderla . ventilata 
non fola. per moderare il calore delia mede fi ma , ma 
perchè ancora i mi a fini putridi fpatfi, e diffufì per 1' 
atmosfera, diftratti, e rarefatti che Ceno fi rendono 
meno attivi, e perniciofi ( XII. ) s , Cwm autenf in bis 

**e«nt m *m mohft oe >,„. émfrfa, , qui :ìf/ifUm 
c«r<m< gtrn* ; „„ ìoci in gH0 ,fc fw „ Wj ^ 
" Pl "" r ' * ""JKiwHff , Ocoqut frequenta 

rauvftmat poftuu ; ni fi e „ ini Aac g st ceg „„ t 
rmJcTi nei fine mxg m damm mfUh.m tdem acrem 
haunit «Wra»(.tO.„ Si potrà pertarito effettuare 
{.)Hip,ocrMMJeNitiir.He«. f« D Ji- & cl)r .. J; . 
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una tal ventilazione eoa tenere ufei , e fitfcftfC: di 
rifeontro aperti, quando per altro 'la Ragione, e il 
tempo lo permettano . Chi meglio , e con maggior 
vantaggio veldie efeguire una tal ventilazione per 
rirmrtare l'aria potrà ferviiii dei ventilatori deferirti, 
e- delineati nella fopraccitata teUzioac del Collegio 
Medico di Firenze ( pag. 4*7. ), f . 

Sarà neceffario ancora correggere la putrida natu- 
re dei miafmi con fpargerc nella camera del malato, 
e ftanze contigue alla medefima erbe odorofe , fare 
dei fufiiimigi, per i quali viene uni verfal mente efal- 
tato 1' aceto . „ Ulite ttiam creda vapore aceti do- 
mei repiere , aut fvlw , aut sddvo nitro imeRo 
candenti ferr, mi nguhe , quae e iùmetr» 

eppofiia fum m, quae ut pJurimum rtcotioret fu* 
dent , fimut eaisdomm p&armocorum fleoiionii , 
Ttutll, Sryracii tS"c. a quHus neftio, en fp:rsri pof- 
fii ut , aut defliuanr contacio) 'a torpu/mh >•< • 
ne aptui recipiendo contagio hcut alianti fi' , tffetant, 
qui qviidem funt /copi ...fumus autem fulphurts ae- 
do quidem fpirku obunàm* tjftem euperientia do' 
ctt famrmttem eflfc , coercenàaeque fermentathm 
tptijfimum, diquid pronùttit CO . Si potranno ancora 
con faciliti correggere i predetti miafmi tenendo in 
bocca droghe aromatiche , ed antisettiche , come 
cannella, garofani, macis, coccole roffe di ginepro, 
K : ... t r . fcw " I 
[ .' ) Ridirai Meid. i' Me >*. tU tt»; ». ?»£* ' V-'.U -'- - - ) 
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(cane di cedro , e odorate acque fpiritalé , sceti po- 
tenti , e fimili ( XXII. ) Nel tempo che fi Ai nel- 
le predette camere bifognerà attenerli pili che fi* 
polEbile dalla deglutizione ( XVI. ) come ci avverte 
ancora MonGgnor Lanci fi CO fari bene imitarti {pel- 
ici i panni e avanti , e dopo di entrare iti limili 
Danze, lavarli con polca, a acque d* erbe aroma ti. 
che , ed antiletti che- per k ragioni , e motivi cfpc- 
fti al §. XVII. „ Mandine; ca,m aventi ptfiem 
quemadmodum fputeititt origì'iem praebet, quae ifi 
rfiio cut maxime centugitfii morhis obnaxìi pauserei 

fimwr. 

LXXI. L* accuratilEme* Sig. Hflles co con deci- 
live efperienze- ha fatto vedere- , che la refpirazione 
dell'uomo fa perdere all' aria la. fua elafticìti ; fic- 
chi quelli , o che per aflìftere ai malati , o per quat 
fifìa altro motivo non poftòno difpenfarfi da ritro- 
varli, o fermarli in fimili tetr» di malati, partico- 
larmente in quelle mal cuftodite [ XV..) più di qua- 
lunque altra perfona faranno ini nccefliti di tempo 
ir» tempo- refpirare uà' aria la. più pura e ventilata 
che fia potTrSile T procurando di fcanfare la. meno 
filubre che £ quella- della mattina nel leva* deL So- 
le , particolamietife nelle Maremme ( XXVII- ) a 
luoghi profSmi , e conlìmili aJle medeiìnie ( XXVI. ) 

(i)'D»N«..FilBd'.SiBnr. Hib Par- ir. Cip. IL pig- 

I. P.r. iKCjp. VII. 5. ij. < 1 ) Sntique de« VegeugiC.pi. 
(i) fUchardi Hfctd. «e Pelle *. Efp. ioj. iet. 
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quando dil calore del .modefimo fi cominciano a Tol- 
lerare i vapori aquei , ed umidi , quelli della fera 
a relativo ■dei vapori , iche riconcentrandoli cadono 
fopra la terra ? in&Iulwe poi è quella dove elìdono 
ia vicinanza acque frignanti , pantani , e limili , 
( XXVII.) sfuggano l'ambiente dell' aria caldi, 
e umida, o nebbiofa, contribuendo quella per la pro- 
clività dei noTtri amori alla putredine . ( XXVI. ) 
'Molto pregiudicialc farà il panare da un ambiente .tem- 
perale, «li molto piii itasi canto, ad un freddo, o 
troppo dominato da frelchi venti per l'impedimento 
dell' mrenlibile tra!pi razione tanto. neceuaria in limi- 
li circoftarrae( LX. ) „ "PoichÈjkve «mmetterlì fenza 
„ contrnverfia { dice il Sig. Pringie ti)) che tutte le 
„ particelle feniche prillando ad io (et tare il l'angue 
i, diventano più attive, e micidiali, le la perfona , 
„ che l' ha ricevute prenda freddo , o per alcun ac- 
„ ridente patifea un impedimento di traditacene, 
„ cflendo la liberta di quefto fcarico il merco princi- 
i, paiiffimo per cui la mafia -del l'angue lì fcarica 
„ della materia morbinca di tal natura • 

LXXII. L* ufo non retto degli alimenti può molto 
contribuire alla degenerazione dei noltri umori in pu- 
tredine . Quefti fi rendono Tnlalufari , ojef.la quan- 
tità , o per la qualità. Per- la troppa quantità quao- 

K i do 
<t) Alberti Hillci Cornai, jd Mlic Rei Medici Uttrn. 

blUTS ( «]«. 
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du fi prenderà maggior copia di cibo , o di bevanda , 
oppure più fpefTo di quello, che comporli il noftra 
temperamento, o confuetudine , poiché in limili ctr- 
coftanze invece di convertirli 1' alimento in buono , 

0 lodevole chilo, lì formeranno delle materie indige- 
ni da degenerare con facilità in putredine, e per H 
troppo crefeiuto volume riempiendoli eccedentemente 

1 vali feguiranno delle compreffioni T e pigiature, 
diffurbandofi quel!' equabile , e proporzionato moto 
di circolazione, circoftanza tanto necefTarìa al dire 
di Federigo H off manne- C D , perchè gli umori noftri 
fi confermino immuni da quel grado dì putredine, 
alla quale fon fempre proclivi , e dilpofti ; Si tàmia 
topia pcccent dyfpnea , circHÌtut iumerum perverfus » 
crudìtas, rutila naufea , cardialgia, -vomititi, pie 
trtfaUio io- , 

Con maggior facilità degenerar poffono gli umo- 
ri in putredine per la mancanza del neceffàrio ali- 
mento, raffrenandoli per mezzo del nuovo chilo di 
natura fui acido 1' alcakfcenza del (àngue riparando 
in parte quel grado di putredine , al quale natural- 
mente £ incamminano gT umori della nofira. macchi, 
na la iomthe , qui famem patitur in humorcs omnes 
M motti , (T calar* attenuati , affiora fiunt , ClT pu- 
tredinem degenerata ... . • ttomit chylus qui ilande 
acefiit 

(.JDIffntiiio de Putre*aii (»).B^i«IIa«tmlomlUl 
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ttefiit kamorum corrupiiiilcm naturwn Hmftr. 
picchè I' uno, e l'altro eccedo farina temerli , il 

primo nelle pcrfone comode, e il fecondo ~n- : 

ri, effondo!» in quelli pur troppo provate li 
conferenze nell' ultima careftU , e fucccffiva 
«Ila profuma panata epidemia, nella quale fi e per 
noftra difgrazia verificalo quell' antichiuimo prover- 
bio che là pcjh { col S^al nomi: 8<:nerÌco intendeva- 
no gli antichi qualunque forta d' epidemia ) i fonlU 
iella fame , =' l' altro d f° la f ame v '"" e h W* • 

LXXIH. Rifpetto poi alla qualità farebbe cofa de- 
fiderabile., che in limili circoftanze d'epidemica co- 
ftituzious .*! ufàuero cibi mollo nutritivi, che in po- 
ca .quantità coiuervafléro nel fuo giudo equilibrio le 
forze della macchina ( XX1Ì. } , ras ' ' 
Ojedefimo foflero lontani da degene 
Jl pane è queir uni verfa|e , 
#aw>r puq^l nobili, flrtre 
-mdjto .nutritivo per «tenere » 
.ini .principi, che fi ritrovano ni 
<d il Sig- Beccati negli atti dell' Accademia dell'Itti" 
.tutodi Bologna ha,,offervato nella farina pura di 
.grano due foftanze totalmente diverfe una di amido, 
che. mefira principi acidi, e vcgètabilV ; T altra gelati- 




K. 3 

.11. T : ^ e i i £ M £" 
. . . m-i u^i ilei». ^ fìreflìori p»J» »i 
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noli, che dì principi alcalkt,. eff orim'IÌ't-o, HaSfk 
per que&e parti, che convengono con quelle degli 
animali farà il pane molto nutritivo, e l'alt» 
analoghe alle vegetabili contrario alla putredine $ es- 
si quefto farà in fitnUÌ cireortartze iL migliore- olimeli' 
to per l'-nfc/déir uomo t Panir m>t fofum *ft v'ir» 
pM*m\ or nvtrìens r fti-ptoqtur'ut fueea .tMkm 
tvrum yunefecntes gtr cita quaittatsm acìdula» od 
tigens CO. 

Le carni peraltro- con tutto che fieno, molto nu- 
tritive faranno: meno falubri del pane , perche -ton 
facilita grande: degenerano in -pirtredine , -pnrtkdar- 
mente quelli, del Maiale , che per teftimonianza del 
Sig. Fringlc è Hata talora proibita nei campi' delle 
milizie, corrompendoti quefta più predo di quelli 
del Bove-, e del Caftrato, inrr*demaa ancor» la ti», 
'/pirmione fecondo roffeWtóom «L Smterio co. 
1 Mei per '% 'brevità nelle Sor» fibre { come 
.dice il S!g. Bianchi CO "pi& 'facilmente fi fligerifeo- 
no, e palTano in Tiotrro alimento , -cht non fanno le 
.carni', ma ancora: quelli con facilita- 'degenerano- in 
putredine" , particolarmente quelli -di palude , t3 i 
ùlum'i rifiiiiaati ; Diaera mtri cmtfiflens e* carne 

• ; - 

( il Ac. Inflii. Comment. T.II.. lidie d'Armiti: Par. II. Cip; 

Pir.l.deFniBieDtó»»»* 111. fi,,. 

(.) H uan . d« Febrlbw JÓSc il ■ Ktugori™ di. 

*7- Tuli veMtihili Tu giovevole- 

1) OHcnuÌmì top» le». fietc 0 i.&mr.t.Ci D Hkp.(* 
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fifcibm -, wnatibm , Or ^«a rirt «Afa indurii 
fibrìm faHMm C o • Ed àn Atti l'ufo fmoderato 
*He->o»rtrt fcn*a fcwirlì del pane , e dei lignoii fer- 
mentati fu una delle cagioni dell' epidemia di Coclee 
in Manteco,, ed t Pefci per teftitnoniansi del me. 
deGmo- Sig. Huflam fono flati cagione di diverte ma- 
lattie putride-cio. Ma con tutto qucfto l'ufo 'mo- 
derato tanto delle carni , die dei Pefci e utile , e 
(pcflb neccllarionon folo per efifer nutritivi ma anco- 
ra per promovtre- quelli nel noftro fttwiaca- la fer- 
menta» sne deb farinacei t e d'altri vegetabili lècon- 
fcir efperiMKedel^ig-PrfttgleiC*! . Sari pertant» 



no-i'nervf, cane- -Rafano, 'Senapa, Meliflh*c. ( ma 

migliori feranno i -condimenti «ciBi* some agro di 
■lamtae, Rifces r "Mefagrtne, Acttela, e fifflitiv 

Contuttoché k frutta ^ (d i vegetabili ài 



( r) Hmi» de- Fcbiibnt pig-. {)> ObfervttfonM de Aere, te 
ir- Hn.hi. finidemlcìi r»o. M. 




ir- Mi 

Itm.littiri-Arm.aP.Mll. ni 
Cip, VI. J.6. p J& ,01. Mi 
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buona qualità, e giunti alla loro naturai perfezione 
fieno utili , e neceffari , correggendo quelli 1' alcale- 
feenza degli umori , come ancora delle carni , e pe- 
lei , dimodoché la mancanza di quelli lia (lata una 
delle cagioni della pallata epidemia, c di molte altre 
ancora CO pure ufati in foverchìa abbondanza fi ren- 
dono infalubri rilaflàado il ventre , e producendo 
dei fiati . 

LXX1V. Quanto (i.i vant.iggioló il vino in limili 
coftituzioni epidemiche T olfervammo al % XXII. 
II Sig. Giovanni Bianchi .co ci aflicura che quanda 
è Icarfczza di vino regnano maggiori malattie fra il 
popolo ; perciocché il vino ferve per confortare il 
loro flomaco , e per meglio nutrirli , correggendo in 
parte il vizio dei cattivi cibi, (icchè in limili cir- 
coftanze d' epidemia dovrì confiderai il vino ben 
maturo , geoerofo , e non fatturato , come un pre- 
fervativo particolarmente per quelli , che non hanno 
la comodità di cibarli d' ottimi alimenti , ufato per 
altro con moderazione proporzionata al tempcramen" 
to , e lodevol confuetudine , e fecondo che 8* oflerva 
il putrido prevalere all'infiammazione ( IX- ) nell'epi- 
demica coilituzione „ Capiti! àtlat , delirium , Ù' 
um refpmint. In malignh fi- 



Digllized by Google 



iritui , atqtte in ipfo contagio vinum effe tutum 
.Agttofcimut co. Le bevande fubacide ancora faranno 



zolfo prefcrvato dall'epidemia, che nell'anno i66\. 
iffliifc la Citta di Fila il dottiflirao BorelliCO. 

Neffano finalmente s* accorti la mattina digiuno 
ai malati, ma procuri di prendere qualche coli, 
come pane tortalo , c inzuppato nel vino generofo , 
cioccolata , e cofc limili , non folo perchè i mìafmi 
introdotti nello ftomaco per mezzo della faliva '( XVI. ) 
e mefcolati coli' alimento » ficchi corretti, c fctoltì 
dal mtdefirao vengano a perdere la loro attività 
( XII. ) ; ma molto piii ancora perche la forza efalan- 
te addivenuta fuperiorc della forza inalante con mag- 
gior difficolti i putridi miafmi s'infinuino nel noftro 
corpo ( XVII. ) . Je'mnium namque corpus eft velali 
fpongia ad ta facilito imbibendo quae in nere dele- 
teria funt femins tìl . 

Golia moderazione in fornirla pochi faranno gli 
alimenti nocivi all' individuo di quelle perfine , che 
apparentemente faranno almeno fanc, e robufte , dimo- 
doché non lata da sfuggir fi iLprefentc avvertimento di 
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OirKltoCélfo: Multimi erti ge/tus fugeregutpepKtBt 

w««rCO, purché per altro ii abbi» tempre in mi- 
ra il fine principale, che, in fimilicircoftioze, deve 
confifterein tener lontana la diipofizionc per Ja ps- 
trefazìone- degli umori del noftro corpo ( LXIX- ) - 

LXKV. Per teftimonianza de! Sig. Giovanni Prin- 
gle torto ciò che rilafià può generalmente difporre 
alla corruzione , tutto ciò che corrobora , e rinforza 
■pi* eflbr ■cbtrfiifc'rato come un antifetticoco. Dun- 
que fdpra T ufo dell' altre fei cofe non nnturidì, cioè 
forino, e vigilia , moto, e quiete, eferementi ac- 
CreTciucl , c diminuiti, e paffioni è' animo , 'nati 
pare chc'in fìmili circoli an7c , nelle quali il princi- 
pale oggetto è di tener lontano la putredine ( LX1X. ) 



fiacco, d perii poco, o troppo ufo delle medefime, 
procuri di follevarii con correggere qualunque ne lia 
l'ecccub, e tema i loro cattivi effetti, e molto piti 
quelli dipendenti dalle pafiìoni dell' animo , delle 
quali contuttoché non fi fappìa come operino nel 
noftro corpo per e/fere tuttavia celata , e nafeolla la 
tìfica , e potiflìma caufa dell' alterazione del comun 




miglior regola di quella , che (iella 
one per ben regolarli nell' ufo retto, 
ledefime, onde ogniqualvolta qual-, 

o fi fentirà oppreffo , rindebolito , n 




beli* <T Armiti Par. III. 
C.p. IV. {. 1. 




<t{ Sì » 

fenlbrio, pur non ottante da accttrniiffinie cflé razioni 
fono (tate riconofciute le loro cattive- coiueguenze 
non folo dai più. antichi, che dai più moderni Mae- 
ftri ddl* Arte : Animi patbemata corpus vebemsnter 
rxdgìtarr falcia t humorefquc- conturbare , atqac- aito 
at ÌMC hem capegìn&m , »«* difpvm**; 
atque 'trt primis timor, (T trifiitia \ qtuc-ftiritus 
vitale; introrfum revoeatoi quafi fujfocmit , unde cor- 
di; vires ita frtmguntUT , ut miaut veumt* rt0tre % 
primi/qui morbi tnfultibus obfifters valeant • Imo 
■vero hamores commoti , & ■vcicmetiter conturbati e 
ntturtli confiituùons deìiciuntur , malignamque pu~ 
tredinent concipiunt CO . Il Sig. Tiflbt ancora ci fa 
teftimonianza dei cattivi effetti nati dalle paffioni 
dell* animo da elfo efferati «eli* epidemia di febbri 
biliofe in Lufanna l'anno 1755. , dimodoché, quelli 
che venivano oppreflì da palfioni d'anima quafi tut- 
ti morivano-co. Ed il dottiffimo Borelli per pufcr- 
varfi dalla fopraddetta epidemia , che Beli* anno reftf 1. 
oppreiTe la Cittfc dì Pifa procurava di (lare allegra- 
mente CO. Pertanto farà. neccITari» sfuggire i'efean- 
defeenze , che mettono- in agitazione il iiflema ner- 
vofo, e foilevano la bile; bifognerk fcanfare le lun. 
ghe , e ferie applicazioni , che confluitane» molti fpi. 

citi, 

(.)U E yiRi.,ri;P, 1 ™ Me . ( , M „«|II M.lpi,lu Off 
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riti , nmio a qoeBo propofito elegantemente canu- 
to Ovidio Ci] . 

„ Attenua»! vigila eorput mifetabih curie, 
„ Aàiuc'ttque cutim moats , CT ih aera fucati 
„ Corforii email abìt ; vom tantum , ttqut «fa 
tofocrfunt. • 

fi ) M«IB«J b. 
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